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Rapporto ABI 2015-2016
Preceduto da una dettagliata analisi dello scenario economico finanziario ita-
liano e internazionale, questo documento ripercorre nei successivi tre capitoli 
le attività svolte dall’Associazione bancaria italiana nell’arco dei dodici mesi 
che precedono l’Assemblea annuale degli Associati, in linea con il Piano di 
azione che ne ha definito i diversi ambiti di intervento:

 Lo scenario
 Le relazioni istituzionali e le regole
 I rapporti tra le banche e il Paese
 La comunicazione

L’Associazione bancaria italiana promuove
nella società civile e presso il settore bancario e finanziario 
conoscenza e coscienza di valori sociali e di comportamenti 
ispirati ai principi della sana e corretta imprenditorialità
e alla realizzazione di un mercato libero e concorrenziale



Lo scenario
L’andamento e i risultati dell’economia internazionale e italiana
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Lo scenario
L’andamento e i risultati dell’economia internazionale e italiana

Nel 2015 e in questa prima parte di 2016 il contesto economico entro il quale opera-
no le banche è migliorato e la ripresa, pur non vigorosa, ha iniziato a manifestare i 
suoi effetti. L’attività ha risentito dell’abbondante liquidità sui mercati, i bassi tassi 

di interesse stanno riducendo i margini unitari. Il miglioramento del quadro congiunturale si 
è riflesso favorevolmente prima sui nuovi finanziamenti, specie sul mercato dei mutui, e più 
recentemente segnali di miglioramento si colgono anche  sugli ammontari di credito in essere 
verso famiglie e imprese. 
Nonostante la ripresa, le consistenze dei crediti deteriorati sono cresciute, a riflesso della lunga 
e profonda crisi recessiva. Il tasso dei nuovi crediti deteriorati ha comunque segnalato pro-
gressi. Il tasso di copertura dei crediti deteriorati, pari al 45,4% alla fine del 2015, è in linea 
con quello medio delle principali banche europee ed è rilevante il valore della garanzie ad essi 
associate. 
Le condizioni di offerta del credito bancario, in progressiva generalizzata distensione, restano 
comunque improntate a prudenza e orientate più favorevolmente verso la clientela più meri-
tevole. La redditività delle banche ha mostrato primi miglioramenti, ma rilevanti sono le sfide 
a cui essa sarà sottoposta stante le rivoluzioni regolamentare, digitale e dei ‘tassi negativi’. 
L’attività di regolamentazione e supervisione rischia di generare notevoli incertezze: è urgente 
portare a compimento il progetto di Unione bancaria europea ed essere attenti alla necessità di 
contemperare l’obiettivo della stabilità finanziaria con quella della crescita economica. 

Economia internazionale
Nel 2015, il Pil mondiale ha segnato un tas-
so di crescita del +3,1% un valore di poco 
inferiore al +3,4% dell’anno precedente. 
Tale risultato riflette, da una parte, una lieve 
accelerazione della crescita nelle economie 
avanzate rispetto all’anno precedente (1,9 
vs 1,8%) e, dall’altra, un rallentamento nelle 
economie emergenti (4% vs 4,6%). 
L’Area dell’euro, dopo il +0,9% del 2014, ha 
manifestato una crescita pari al +1,6%. In 
Italia la variazione del Pil è tornata positiva 
con un +0,8% (-0,3% nel 2014). 
L’inflazione mondiale è scesa ulteriormen-
te, passando dal 3,2 nel 2014 al 2,8%. La 
riduzione è stata ancora più marcata nell’A-

rea dell’euro, dove la dinamica dei prezzi ha 
registrato una variazione di appena lo 0,03% 
(0,4% nel 2014). 
Leggermente più alto è stato il dato relativo 
all’Italia, dove i prezzi al consumo sono cre-
sciuti di appena lo 0,1%.
La ripresa delle economie avanzate rimane 
comunque molto eterogenea. 
D’altra parte, il rallentamento delle economie 
emergenti riflette problemi di natura struttu-
rale, messi a nudo dalla forte riduzione del 
prezzo delle materie prime.
Per quanto riguarda quest’ultimo gruppo di 
paesi, nel 2015 la Cina è cresciuta del 6,9%, 
in decelerazione rispetto al 7,3% dell’anno 
precedente. 
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subito un rallentamento segnando un +0,7% 
nel 2015.

Area euro
Nell’Area dell’euro, la ripresa iniziata a partire 
dal secondo trimestre del 2013 è proseguita 
fino al 2015, con lieve accelerazione nell’ul-
tima parte dell’anno. In particolare, nel 2015 
il Pil ha registrato un tasso di espansione pari 
al +1,6% (+0,9% nel 2014), spinto dalla ri-
presa dei consumi privati (+1,7% rispetto a 
+0,8% nel 2014) e degli investimenti (+1,3% 
vs. +0,8% nel 2014). 
Il miglioramento della congiuntura è conti-
nuato anche nel primo trimestre dell’anno in 
corso, con una crescita del prodotto pari al 
+0,6% rispetto al trimestre precedente. Tra 
i paesi dell’Area, in media 2015, il Pil è cre-
sciuto del +1,5% in Germania, del +1,1% in 
Francia e del +3,2% in Spagna. La produzione 
industriale dell’eurozona nel 2015 è cresciu-
ta, in media, del +1,5%, in ripresa rispetto al 
+0,9 registrato nel 2014. La ripresa si è con-

L’attività economica ha invece manifestato un 
rallentamento in Russia, dove il Pil si è con-
tratto del -3,7%, (+0,7% nel 2014). 
Anche il Brasile ha sofferto nel 2015. Il Pil ha 
registrato una variazione negativa del 3,8%, 
in netto calo rispetto al +0,1% del 2014. 
Le ultime stime del Fondo monetario interna-
zionale indicano, per le economie emergen-
ti, una stabilizzazione della crescita nel 2016 
(+4,1%).

Stati Uniti e Giappone
Nell’ambito dei paesi avanzati, negli Stati 
Uniti la crescita è proseguita a un buon ritmo, 
mentre nell’Area dell’euro è migliorata. 
In particolare, nel 2015 l’economia degli Stati 
Uniti è cresciuta del +2,4% (+2,4% anche 
nel 2014), grazie soprattutto alla ripresa de-
gli investimenti. L’analisi dei tassi congiun-
turali annualizzati evidenzia tuttavia che nel 
primo trimestre del 2016 il Pil è aumentato 
solo dello 0,8% in ragione d’anno, un dato 
molto inferiore alle attese e dovuto al for-
te peggioramento del-
le esportazioni nette e 
degli investimenti fissi. 
Con riferimento al mer-
cato del lavoro, in media 
2015, il tasso di disoc-
cupazione si è attestato 
al 5,3% in calo rispetto 
al 6,2% del 2014. 
Nel primo trimestre 
dell’anno in corso, il nu-
mero dei disoccupati è 
ulteriormente sceso at-
testandosi al 4,9% della 
forza lavoro. 
Le attese di crescita per 
l’economia statunitense 
rimangono comunque 
positive. 
Nel 2015, il Pil del Giap-
pone ha registrato un 
aumento pari allo 0,5%, 
dovuto alla ripresa dei 
consumi e delle espor-
tazioni. La dinamica dei 
prezzi al consumo dopo 
l’incremento del 2,3% 
registrato nel 2014 ha 

Tassi di crescita congiunturali annualizzati del Pil

Fonte: elaborazioni Ufficio analisi economiche ABI su dati Thomson Reuters
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solidata nei primi tre mesi del 2016. L’inflazio-
ne nel 2015 ha registrato un variazione pari al 
+0,03%. Variazione pressoché confermata nei 
primi tre mesi di quest’anno con un +0,04%.

Italia
Per quanto concerne l’economia italiana 
nell’intero 2015 il prodotto interno lordo è 
cresciuto del +0,8% (-0,3% nel 2014). Si 
tratta del primo anno di crescita dopo tre 
anni consecutivi di calo. 
L’attività economica è stata sostenuta dall’au-
mento del +0,5% dei consumi finali nazionali 
(+0,6% nel 2014) e in particolare da quello 
dei consumi delle famiglie residenti, pari al 
+0,9% (+0,6% nel 2014). 
Gli investimenti fissi lordi hanno segnato 
un’inversione di tendenza rispetto agli scor-
si anni, crescendo del +0,8% dal -3,4% del 
2014. Per quel che riguarda i flussi con l’e-
stero, le esportazioni di beni e servizi sono 
aumentate del +4,3% e le importazioni del 
+6,0%. 
La domanda interna ha contribuito positiva-
mente alla crescita del Pil per 0,5 punti per-
centuali (1,0 al lordo della variazione delle 
scorte), mentre la domanda estera netta ha 
fornito un apporto negativo per 0,3 punti ri-
sentendo del rallentamento delle principali 
economie emergenti. 
Il contributo della variazione delle scorte è 
stato positivo per 0,5 punti percentuali. 
Secondo le prime stime dell’Istat, nel primo 
trimestre del 2016 il prodotto interno lordo 
è aumentato dello 0,3% rispetto al trimestre 
precedente (in lieve accelerazione rispetto al 
quarto trimestre 2015, chiusosi con un incre-
mento dello 0,2%) e dell’1,0% nei confronti 
del primo trimestre del 2015.
Nel 2015 l’indice dei prezzi al consumo per 
l’intera collettività calcolato dall’Istat è cre-
sciuto in media annua per appena un decimo 
di punto, presentando tassi di crescita nega-
tivi nei primi mesi del 2015; il segno torna 
ad essere negativo nei primi 4 mesi del 2016 
(-0,5% ad aprile). 
Parte di questo andamento deve essere at-
tribuita alla riduzione dei prezzi energetici 
(diminuiti dello 0,4% in media d’anno), ma 
anche al netto di questa componente la di-
namica dei prezzi mostra valori contenuti: 

+0,5% nella media del 2015, contro un au-
mento dello 0,6% nel 2014. 
L’andamento della produzione industriale nel 
2015 è stato incerto presentando a fasi alter-
ne tassi di crescita positivi e negativi, facen-
do registrare un tendenziale di fine anno di 
-0,2%. Tuttavia, nei primi mesi del 2016 si è 
avuta una crescita dell’1%.
I principali Centri di previsione (pubblici e pri-
vati, nazionali e internazionali) stimano per 
l’anno in corso una crescita compresa tra lo 
0,8 e lo 1,5%, mentre per il 2017 il range 
previsivo risulta compreso tra l’1,1 e l’1,4%; 
le nostre previsioni - anteriori all’esito del re-
ferendum britannico - ci collocano in entram-
bi gli anni all’interno di questi range di stima.
Dentro questo quadro, particolare attenzio-
ne deve essere dedicata alla situazione sul 
mercato del lavoro. Il tasso di disoccupazio-
ne è diminuito nel corso del 2015, scenden-
do all’11,6% nell’ultimo trimestre dell’anno 
scorso; dato confermato nel primo trimestre 
del 2016. 
Particolarmente difficile le situazioni della di-
soccupazione giovanile (15-24 anni) e delle 
regioni meridionali, che tuttavia mostrano 
segnali di miglioramento. Dopo i picchi fatti 
rilevare a marzo 2014 (43% giovanile; 21% 
meridione), nello stesso mese del 2016 scen-
dono rispettivamente al 38% e al 19,4%. 
La previsione di consenso, pur segnando una 
ripresa del numero degli occupati, mostra 
solo una lieve riduzione del tasso di disoccu-
pazione nel prossimo biennio: in particolare, 
nella media del 2016 il tasso di disoccupazio-
ne dovrebbe risultare ancora di poco superio-
re all’11%.

Politiche monetarie
Nel 2015 e nel primo semestre del 2016 la 
politica monetaria dell’Area dell’euro ha con-
tinuato ad avere un’intonazione ultra espan-
siva. Nella riunione del 10 marzo, la Banca 
centrale europea ha tagliato il tasso di riferi-
mento (refinancing rate) dallo 0,05% a zero, 
quello sui depositi da -0,30% a -0,40% e 
sulle operazioni di rifinanziamento margina-
le (marginal lending facility) dallo 0,30% allo 
0,25% per cento. Inoltre da aprile ha aumen-
tato gli acquisti mensili di titoli di Stato da 60 
a 80 miliardi.  
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Nel programma di Quantitative easing (Qe), 
inoltre, rientrano ora anche i bond emessi 
dalle aziende, purché abbiano un rating a li-
vello di investimento. La Bce ha inoltre alzato 
al 50% dal 33% il limite acquistabile di cia-
scuna singola emissione di bond. 
Infine da giugno la Bce ha cominciato a lan-
ciare 4 nuove Long term refinancing opera-
tions (Ltro), finanziamenti a lungo termine 
alle banche, con durata di 4 anni e un tas-
so negativo pari al nuovo tasso sui depositi 
(-0,40%). 
L’intonazione delle politiche monetarie con-
ferma che da esse le economie potranno con-
tinuare ad avere un buon apporto, ma che, 
al contempo, dovranno essere varate tutte 
le riforme necessarie perché anche le altre 
politiche (dei redditi, di bilancio, ecc) possa-
no presto tornare ad influenzare in positivo il 
prodotto interno lordo.
Negli Stati Uniti, la Federal reserve a metà 
dicembre 2015 ha deciso il primo rialzo dei 
tassi di interesse americani in quasi dieci 
anni. Una stretta d’un quarto di punto - allo 
0,25%-0,50% - decisa all’unanimità e che 
vale la fine di un’era, perché ha modificato il 
costo del denaro da minimi vicini a zero dove 
la Fed l’aveva portato nel dicembre 2008 in 
risposta alla grande crisi finanziaria ed eco-
nomica. 
In questa prima parte del 2016 con l’evol-
versi della situazione economica mondiale il 
Comitato federale del mercato aperto (Fomc) 
ha mostrato un’impostazione più cauta sul 
processo di aumento progressivo dei tassi di 
policy, evidenziando che le decisioni dipende-
ranno dai dati macroeconomici.

Politica fiscale e conti pubblici
Anche nel 2015 la politica di bilancio in Italia 
ha cercato di trovare il necessario bilancia-
mento tra le perduranti esigenze di rigore fi-
nanziario e il fabbisogno macroeconomico di 
stimoli della domanda interna a fini anticiclici.  
Questo opportuno bilanciamento è stato pos-
sibile, nell’anno, anche grazie ai margini di 
flessibilità guadagnati nell’ambito della ge-
stione del Patto di stabilità e crescita dopo 
le riforme strutturali approvate e grazie alla 
cosiddetta clausola sugli investimenti.
L’indebitamento netto delle amministrazio-

ni pubbliche in rapporto al Pil è stato pari al 
-2,6%, dopo che aveva raggiunto il -3% nel 
2014) e in linea con quanto registrato in me-
dia nei paesi dell’Unione europea.
Il saldo primario (indebitamento al netto de-
gli interessi passivi) si è mantenuto stabile 
all’1,6% del prodotto e la riduzione del disa-
vanzo è dunque interamente derivata dal for-
te calo dell’incidenza della spesa per interessi 
che è passata dal 4,6% al 4,2% grazie ad 
una intonazione della politica monetaria via 
via più espansiva. 
Secondo le valutazioni ufficiali fornite in am-
bito europeo, il disavanzo strutturale, cioè 
l’indebitamento netto calcolato senza tener 
conto degli effetti del ciclo economico e del-
le misure temporanee, è intorno al -1%% 
(-1,1% nel 2014), in linea con la media 
dell’Area euro. 
Il valore dell’avanzo primario “strutturale” è 
rimasto in Italia il più elevato riscontrabile tra 
i principali paesi dell’Area. 
Pur in un quadro di ripresa del prodotto inter-
no lordo nominale, grazie ad un recupero sia 
della crescita reale (+0,8%) sia dell’inflazio-
ne del Pil (+0,8%), il rapporto tra debito pub-
blico e prodotto è continuato a crescere, sep-
pur marginalmente (dal 132,5% al 132,7%). 
Ne è attesa una inversione di traiettoria già 
nell’anno in corso, in un contesto di migliora-
mento del saldo primario, ulteriore riduzione 
del peso degli interessi e continuazione delle 
politiche a favore delle dismissioni.

Mercati azionari
Nel corso del 2015 i corsi azionari interna-
zionali hanno registrato un andamento meno 
positivo dell’anno precedente. In particolare, 
l’indice Standard & Poor’s 500 della Borsa di 
New York ha manifestato una leggera flessio-
ne del -0,05% (+13,6% nel 2014), l’indice 
Nikkei 225 della Borsa di Tokio è cresciuto 
del +9,4% (+11,8% nel 2014) e l’indice Dow 
jones euro stoxx large dell’area dell’euro del 
+5,1% (+6,8% nel 2014). Nei primi mesi del 
2016 le quotazioni azionarie hanno avuto ge-
neralizzati segni negativi tranne per gli Stati 
Uniti, la cui quotazione è di poco sopra lo zero 
(i dati a maggio fanno registrare i seguenti 
andamenti: Stati Uniti -2,2%, area dell’euro 
-16,9% e Giappone -16,9%).
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Per quanto riguarda la borsa italiana, nel 
2015 il Ftse Mib (l’indice della Borsa di Mila-
no) è salito del +11,9% (+4,6% nel 2014). 
L’andamento dei corsi azionari ha cambiato 
verso anche per l’Italia nei primi mesi del 
2016 (-23,4% a maggio 2016). 
Ad aprile 2016 la capitalizzazione complessi-
va del mercato azionario si attestava a circa 
510 miliardi di euro, rispetto ai 556 del 31 
dicembre 2015. A marzo, la capitalizzazione 
del settore bancario era pari a 85,6 miliardi, 
rispetto ai 123,9 del 31 dicembre 2015.

Impieghi bancari in Italia
Nell’ultimo anno la dinamica dei prestiti ban-
cari ha manifestato un recupero che ha risen-
tito della fase di ripresa, ancorchè debole, del 
ciclo dell’economia italiana: a fine aprile 2016, 

il totale prestiti a residenti in Italia (settore 
privato più amministrazioni pubbliche al net-
to dei Pct con controparti centrali) si colloca 
a 1.810,6 miliardi di euro, segnando una va-
riazione annua di -0,2% (-4,5% a novembre 
2013). 
Lievemente negativa è risultata anche la va-
riazione annua dei prestiti a residenti in Italia 
al settore privato [1] (-0,1% ad aprile 2016; 
-4,7% a novembre 2013). Alla fine di aprile 
risultano pari a 1.540,4 miliardi di euro. 
I prestiti a famiglie e società non finanzia-
rie ammontano, sempre a fine aprile, a quasi 
1.403 miliardi di euro, con una variazione an-
nua di -0,5% [2] (-4,5% a novembre 2013),  
(prima dell’inizio della crisi – a fine 2007 - 
l’ammontare dei prestiti a famiglie e società 
non finanziarie ammontava a 1.279 miliardi, 

1  Includono le sofferenze lorde e i pronti contro termine attivi. Settore privato: società non fi-
nanziarie, famiglie consumatrici e produttrici, istituzioni senza fini di lucro, altre istituzioni finan-
ziarie, assicurazioni e fondi pensione.  I dati sono nettati dalle operazioni con controparti centrali. 
* Confrontare la nota alla tabella 3 dell’ABI Mounthly Outlook di maggio 2016.

Impieghi delle banche in Italia (escluso interbancario)1

Fonte:  elaborazione Ufficio analisi economiche ABI su dati Banca d’Italia

mln € a/a mln € a/a mln € a/a * mln € a/a * mln € a/a *
apr‐15 1.819.723 ‐1,13 1.548.580 ‐1,63 1.405.804 ‐0,92 353.148 ‐1,99 1.052.656 ‐0,56

mag‐15 1.818.952 ‐0,83 1.545.618 ‐1,37 1.402.122 ‐0,64 346.443 ‐1,98 1.055.679 ‐0,19

giu‐15 1.838.082 ‐0,27 1.562.006 ‐0,84 1.419.004 ‐0,22 355.735 ‐2,26 1.063.269 0,48

lug‐15 1.830.834 0,02 1.559.495 ‐0,34 1.419.903 ‐0,42 353.297 ‐2,39 1.066.606 0,25

ago‐15 1.817.742 0,21 1.547.058 ‐0,21 1.408.869 ‐0,22 345.333 ‐2,46 1.063.536 0,52

set‐15 1.820.558 0,02 1.551.695 ‐0,32 1.412.130 ‐0,34 345.275 ‐5,45 1.066.855 1,42

ott‐15 1.812.893 0,07 1.546.067 ‐0,32 1.412.890 ‐0,31 336.823 ‐6,53 1.076.067 1,80

nov‐15 1.830.735 0,79 1.562.922 0,79 1.424.688 0,71 345.564 ‐2,43 1.079.124 1,76

dic‐15 1.824.680 ‐0,20 1.553.080 ‐0,31 1.413.426 ‐0,05 337.764 ‐6,08 1.075.662 2,02

gen‐16 1.820.463 ‐0,17 1.547.382 ‐0,46 1.410.718 ‐0,58 335.155 ‐6,89 1.075.563 1,58

feb‐16 1.818.209 0,47 1.544.751 0,27 1.409.289 0,13 334.989 ‐5,30 1.074.300 1,39

mar‐16 1.819.194 ‐0,14 1.547.011 ‐0,25 1.407.541 ‐0,37 334.065 ‐6,53 1.073.476 1,44

apr‐16 1.810.622 ‐0,17 1.540.394 ‐0,14 1.402.899 ‐0,49 327.641 ‐7,22 1.075.258 1,48

di cui: a famiglie e società non finanziarie *

oltre 1 annofino a 1 anno

totale impieghi settore privato *
settore privato e 

PA *
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+124 miliardi circa da allora ad oggi). 
Ove si consideri la disaggregazione per dura-
ta, si rileva come il segmento a breve termine 
(fino a 1 anno) abbia segnato una variazione 
annua di -7,2%, mentre quello a medio e lun-
go termine (oltre 1 anno) del +1,5%. 
Alla fine di aprile la dinamica dei finanzia-
menti destinati alle imprese non finanziarie è 
risultata pari a -0,6% [3] (-5,9% a novembre 
2013, il valore più negativo). 
La dinamica più recente del credito continua 
a essere  influenzata dall’andamento degli 
investimenti e dall’andamento del ciclo eco-
nomico. 
Riguardo alle consistenze, i finanziamenti 
bancari alle famiglie hanno manifestato ad 
aprile un incremento annuo di +1,2%, men-
tre l’ammontare complessivo dei mutui in es-
sere delle famiglie ha registrato un variazione 
positiva di +1,4% nei confronti di fine apri-

le 2015, confermando, anche sulla base dei 
dati sui finanziamenti in essere, la ripresa del 
mercato dei mutui.
Dalla fine del 2007, prima dell’inizio della cri-
si, ad oggi i prestiti all’economia sono passati 
da 1.673 a 1.810,6 miliardi di euro, quelli a 
famiglie e imprese da 1.279 a 1.403 miliardi 
di euro. 

Sofferenze
Al prolungarsi del basso profilo delle attività 
produttive ha fatto riscontro, nel 2015 e nei 
primi mesi di quest’anno, il peggioramento 
della qualità del credito, fisiologico frutto di 
una fase di crisi molto prolungata e che scon-
ta alcune caratteristiche strutturali del Paese 
(giustizia civile) al cui miglioramento tendono 
importanti provvedimenti varati sia nel 2015 
sia più recentemente. 
Ad aprile 2016 le sofferenze al netto delle sva-

Depositi e obbligazioni da clientela delle banche in Italia

1 Depositi della clientela ordinaria residente privata, sono esclusi i depositi delle Ifm e delle Amminstra-
zioni centrali. Sono inclusi conti correnti, depositi con durata prestabilita, depositi rimborsabili con preav-
viso e pronti contro termine. I dati sono nettati dalle operazioni con controparti centrali, dai depositi con 
durata prestabilita connessi con operazioni di cessioni di crediti.
2 Registrate al valor nominale ed espresse in euro includono le passività subordinate e non includono le 
obbligazioni acquistate da banche. Si riferiscono a clientela residente e non residente.

aprile‐15 1.694.211 ‐1,61 1.270.937 3,70 423.274 ‐14,72
maggio‐15 1.698.168 ‐1,69 1.283.792 3,88 414.376 ‐15,68
giugno‐15 1.687.480 ‐1,31 1.277.530 3,91 409.950 ‐14,67
luglio‐15 1.674.441 ‐1,55 1.274.603 3,65 399.838 ‐15,13

agosto‐15 1.674.917 ‐1,96 1.276.284 2,74 398.633 ‐14,48
settembre‐15 1.678.866 ‐1,48 1.285.259 3,25 393.607 ‐14,31

ottobre‐15 1.692.925 0,18 1.304.808 5,24 388.117 ‐13,77
novembre‐15 1.677.525 ‐1,71 1.289.250 2,39 388.275 ‐13,25
dicembre‐15 1.697.222 ‐0,61 1.311.433 3,76 385.789 ‐13,05
gennaio‐16 1.682.517 ‐1,55 1.308.791 3,29 373.726 ‐15,42
febbraio‐16 1.667.309 ‐1,69 1.302.305 3,04 365.004 ‐15,51
marzo‐16 1.673.025 ‐1,39 1.314.484 3,72 358.541 ‐16,49
aprile‐16 1.690.236 ‐0,23 1.336.606 5,17 353.630 ‐16,45

Raccolta (depositi e 
obbligazioni) Depositi clientela residente1  Obbligazioni2

mln € a/a mln € a/a mln € a/a

Fonte: elaborazione Ufficio analisi economiche ABI su dati Banca d’Italia e Si-ABI
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lutazioni sono risultate pari a circa 84 miliardi 
di euro, in aumento rispetto agli 82,3 miliar-
di di aprile 2015. Rispetto allo stesso mese 
dell’anno precedente esse sono aumentate di 
circa 1,7 miliardi (+2% l’incremento annuo, 
in decelerazione rispetto al +7,2% di aprile 
2015). Il rapporto sofferenze nette/impieghi 
totali si è collocato al 4,67% (4,56% ad aprile 
2015).

Raccolta bancaria 
Nell’ultimo anno la dinamica dell’attività di 
raccolta in Italia ha tenuto. A fine aprile 2016 
la raccolta denominata in euro da clientela 
del totale delle banche italiane, rappresenta-
ta dai depositi a clientela residente [4]  e dal-
le obbligazioni (al netto di quelle riacquistate 
da banche) è risultata pari a circa 1.690,2 
miliardi di euro, segnando una variazione an-
nua di -0,2% (-1,6% ad aprile 2015). 
Prima dell’inizio della crisi - a fine 2007 - 
l’ammontare della raccolta bancaria si rag-
guagliava a circa 1.513 miliardi di euro (+178 
miliardi circa dalla fine del 2007 ad oggi). 
L’osservazione delle diverse componenti mo-
stra come i depositi da clientela residente ab-
biano registrato una variazione tendenziale 
pari a +5,2% (+3,7% ad aprile 2015). 
La variazione annua delle obbligazioni è risul-
tata pari a -16,5% (-14,7% un anno prima).
In territorio negativo è risultato il trend dei 
depositi dall’estero: in particolare, quelli del-
le banche in Italia sono stati pari a circa 320 
miliardi di euro, circa il 3,3% in meno di un 
anno prima (+8,8% ad aprile 2015). 
La quota dei depositi dall’estero sul totale 
provvista si è posizionata al 12,2% (12,5% 
ad aprile 2015).

Tassi sui prestiti e 
sui depositi bancari in Italia
In diminuzione e sempre su livelli particolar-
mente contenuti, i tassi praticati sulle nuove 
operazioni alle imprese e alle famiglie.
Ad aprile il tasso sui prestiti in euro alle soci-
età non finanziarie si è posizionato all’1,92%, 
un valore prossimo al minimo storico di 
1,87% di novembre 2015 (2,39% ad aprile 
2015), mentre il tasso sui prestiti in euro alle 
famiglie per l’acquisto di abitazioni - che sin-
tetizza l’andamento dei tassi fissi e variabili 

ed è influenzato anche dalla variazione della 
composizione fra le erogazioni in base alla ti-
pologia di mutuo – è risultato pari al 2,29% 
(minimo storico; 2,63% ad aprile 2015). 
Alla fine del primo quadrimestre del 2016 il 
tasso medio ponderato sul totale dei prestiti 
in essere a famiglie e società non finanziarie 
stimato dall’ABI è risultato in diminuzione ri-
spetto a un anno prima e al minimo storico: 
nel periodo aprile 2015 - aprile 2016 questo 
tasso è passato dal 3,49% al 3,16%. 
Le statistiche armonizzate del sistema euro-
peo di banche centrali rilevano come il tasso 
sui depositi in euro applicato alle famiglie e 
società non finanziarie in Italia abbia manife-
stato, nel periodo più recente, una ulteriore 
diminuzione; ad aprile 2016, in particolare, 
è risultato pari a 0,47% (0,62% ad aprile 
2015). 
Nell’ultimo anno è sceso il tasso delle ope-
razioni pronti contro termine, che è passato 
dal’1,22% allo 0,99%, mentre il rendimento 
delle obbligazioni bancarie è sceso dal 3,07% 
al 2,90%. 
Il tasso medio della raccolta bancaria da 
clientela (che comprende il rendimento dei 
depositi, delle obbligazioni e dei pronti contro 
termine in euro applicati al comparto delle fa-
miglie e società non finanziarie), si è colloca-
to ad aprile 2016 al 1,09% (1,35% ad aprile 
2015).

Differenziali tassi di interesse
E’ proseguita nel 2015 e nel primo quadrime-
stre del 2016 la flessione dei margini.
Il differenziale fra il tasso medio sui prestiti 
e quello medio sulla raccolta a famiglie e so-
cietà non finanziarie nella media dell’ultimo 
anno (maggio 2015 - aprile 2016) è risultato 
pari a 2,09 punti base, prima dell’inizio del-
la crisi finanziaria tale spread superava i 300 
punti.

Redditività del settore bancario in Italia
Nel 2015 la redditività del settore bancario 
italiano è tornata positiva: le banche e i grup-
pi bancari operanti in Italia hanno registrato 
utili per circa 5,7 miliardi (-4,9 miliardi nel 
2014). 
Il margine di interesse del totale delle ban-
che italiane è diminuito del -4,3% (+3,6% 
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[1] Altri residenti in Italia: Società non finanziarie, famiglie consumatrici, famiglie produttrici, Istituzioni 
senza fini di lucro, assicurazioni e fondi pensione e altre istituzioni finanziarie al netto dei pct con contro-
parti centrali.
[2] Da febbraio 2016 le variazioni dei prestiti sono state rettificate per tenere conto di stime di operazioni 
di cessione di crediti. Da gennaio 2014 le variazioni annue dei prestiti a famiglie e società non finanziarie 
sono state rettificate per tenere conto degli effetti della riorganizzazione di primari gruppi bancari”. Da Di-
cembre 2014 le variazioni annue tengono conto anche dell’entrata in vigore dei Regolamenti Bce/2013/33-
34-39 e 2014/30. Le principali novità hanno riguardato: il recepimento del Sistema europeo dei conti 
(Sec2010), che ha comportato una riclassificazione statistica delle poste di bilancio con controparte “socie-
tà di partecipazione (holding)” dal settore “società non finanziarie” al settore “altre istituzioni finanziarie” 
quantificabile in circa 9 miliardi (cfr. Appendice metodologica Supplemento Bollettino statistico della Banca 
d’Italia “Moneta e banche” febbraio 2015).
[3] I tassi di crescita sono calcolati includendo i prestiti non rilevati nei bilanci bancari in quanto cartola-
rizzati e al netto delle variazioni delle consistenze non connesse con transazioni (ad esempio, variazioni 
dovute a fluttuazioni del cambio, ad aggiustamenti di valore o a riclassificazioni).
[4] Depositi in conto corrente, depositi con durata prestabilita al netto di quelli connessi con operazioni di 
cessioni di crediti, depositi rimborsabili con preavviso e pronti contro termine; i depositi sono al netto delle 
operazioni con controparti centrali.

nel 2014), mentre gli altri ricavi netti sono 
aumentati di +9,6% (-0,9% nel 2014). 
La combinazione di tali dinamiche ha deter-
minato un aumento del margine di interme-
diazione del +3,4% (+1% nel 2014). 
I costi operativi sono aumentati del +6,6% 
su base annua, soprattutto per il versamento 
dei contributi al Fondo nazionale di risoluzio-
ne in connessione con la risoluzione della crisi 
di quattro banche (+2,9% nel 2014); nel loro 
ambito i costi del personale sono aumentati 
del +1,4% (+2,6% nel 2014). 
Le rettifiche su crediti si sono ridotte di 
-32,3% (-2,5% nel 2014). 
Il Roe medio delle banche e dei gruppi in Ita-
lia si è attestato al +2,6% (-1,8% nel 2014). 
Il Roe valutato al netto delle svalutazioni per 
avviamenti è risultato di +3,1%, in migliora-
mento rispetto all’anno precedente (-0,3%).

Patrimonializzazione delle banche
Nel 2015 è continuato il rafforzamento patri-
moniale del settore bancario. 
Al  termine del 2015 il capitale di migliore 
qualità (Common equity tier 1, Cet1) era 
pari al 12,3% delle attività ponderate per il 
rischio; il tier 1 e il patrimonio di vigilanza 
complessivo erano pari, rispettivamente, al 
12,8% e al 15,1%. 
I tre indicatori sono cresciuti di circa mezzo 
punto percentuale rispetto alla fine del 2014. 
L’aumento degli indicatori è il combinato ef-
fetto della crescita della dotazione patrimo-
niale e, in misura inferiore, della riduzione 
delle attività ponderate per il rischio. 
L’incremento del patrimonio è da attribuire 
sia agli aumenti di capitale, sia al contributo 
della redditività tornata positiva.





Le relazioni istituzionali e le regole
Il dialogo con le istituzioni nazionali, europee e internazionali 
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Le relazioni istituzionali e le regole
Il dialogo con le istituzioni europee, internazionali e nazionali

L’Associazione ha dato 
forte impulso alla rete 
di relazioni con i princi-

pali esponenti delle istituzio-
ni europee e internazionali, 
con l’obiettivo di aumentare 
la propria capacità di rappre-
sentare le posizioni del set-
tore bancario italiano. Tale 
attività si è inizialmente in-
centrata sull’interlocuzione 
con il Parlamento e la Com-
missione Ue, in particolare 
con gli eurodeputati della 
Commissione economica del 
Parlamento europeo (Econ) 
e con la Direzione generale 
Financial stability, services 
and capital markets union 
(Fisma) della Commissio-
ne europea, quali organismi 
dotati di potere legislativo di 
“primo livello” nelle cui com-
petenze rientra il maggiore 
numero di provvedimenti di 
interesse delle banche. 
Nella  fase immediatamente 
successiva, l’attività di rap-
presentanza si è allargata ad 
altre tipologie di  istituzio-
ni: fra queste gli organismi 
che, seppure non dotati di 
veri e propri poteri legisla-
tivi, influenzano in maniera 
rilevante l’attività dei rego-
latori come il Comitato di 
Basilea per la vigilanza ban-
caria (Bcbs) e lo European 

systemic risk board (Esrb), 
nonché le autorità di vigilan-
za europee di settore come 
l’Autorità bancaria europea 
(Eba) e l’Autorità europea 
degli strumenti finanziari e 
dei mercati (Esma), le quali 
redigono la regolamentazio-
ne di “secondo livello”. 

Audizioni, incontri 
e confronti in sede Ue
Per quanto concerne il me-
todo di lavoro, l’ABI è re-
golarmente intervenuta alle 
diverse audizioni pubbliche, 
ha condotto incontri bila-
terali con i rappresentanti 
delle istituzioni sui principali 
dossier presenti sui tavoli di 
negoziazione, ha costante-
mente seguito l’evoluzione 
dell’iter approvativo dei vari 
provvedimenti rappresen-
tando la posizione dell’indu-
stria. Non sono poi manca-
te occasioni di incontro con 
la Banca centrale europea 
(Bce), con il Single super-
visory mechanism (Ssm), il 
Single resolution board (Srb) 
e con il Fondo monetario in-
ternazionale (Fmi). 
Per rappresentare le poten-
zialità del Paese e le migliorie 
progressivamente introdotte 
nel quadro regolamentare 
nazionale, l’ABI è stata coin-

volta anche in alcuni incontri 
con investitori internazionali, 
interessati ad approfondi-
re la conoscenza del mondo 
bancario italiano e le oppor-
tunità da questo offerte. 
Fra gli eventi di relazione 
organizzati, va in particola-
re segnalato quello presso il 
Parlamento europeo (30 set-
tembre 2015), nel corso del 
quale il Presidente dell’Asso-
ciazione, Antonio Patuelli e il 
Direttore generale, Giovanni 
Sabatini hanno avuto modo 
di intrattenere numerosi 
eurodeputati sulle caratte-
ristiche del mondo bancario 
italiano e sulla sua possibile 
evoluzione alla luce del cor-
rente contesto economico. 
Oltre ai rappresentanti ABI, 
sono intervenuti l’Ambascia-
tore italiano presso l’Unione 
europea, Stefano Sannino e 
gli eurodeputati italiani che 
hanno organizzato e ospita-
to l’incontro: l’On.le Roberto 
Gualtieri, Presidente della 
Commissione Econ del Parla-
mento europeo e l’On.le An-
tonio Tajani, Vicepresidente 
del Parlamento europeo. 
L’ABI ha inoltre preso con-
tatto e partecipato a incontri   
organizzati da alcuni impor-
tanti centri di ricerca euro-
pei.
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Sviluppo dei mercati 
dei capitali europei
L’Associazione è intervenuta 
con propri commenti nel pro-
cesso di definizione e imple-
mentazione del piano di azio-
ne per lo sviluppo dei mercati 
dei capitali europei (Capital 
markets union) avviato dal-
la Commissione europea per 
promuovere l’armonizzazio-
ne e l’efficienza dei mercati 
europei dei capitali. Diverse 
le partecipazioni, anche per 
il tramite della Febaf, a con-
sultazioni indicate nell‘Action 
plan, come la revisione della 
Direttiva prospetti, il qua-
dro regolamentare in tema 
di cartolarizzazioni semplici, 
trasparenti e standardizzate, 
le obbligazioni bancarie ga-
rantite.
Altre iniziative con positivi 
riscontri si sono indirizzate 
alla promozione delle  mi-
gliori prassi di mercato per il 
collocamento privato di ob-
bligazioni “corporate” presso 
investitori qualificati.

Supervisory review 
and evaluation process 
All’interno delle Guideli-
nes Eba (Eba/Gl/2014/13) 
sul Supervisory review and 
evaluation process (Srep) è 
trattato il tema della liquidità 
e viene posta in evidenza 
l’importanza della definizione 
del processo Ilaap (Internal 
liquidity adeguacy assess-
ment process). 
Tale processo, che non è 
esplicitamente previsto dal-
la normativa in vigore per 
le banche, assume rilevanza 
anche nel più ampio proces-
so di revisione e valutazione 
prudenziale che la nuova Di-
rettiva sui requisiti minimi di 

capitale (Crd IV) prescrive di 
compiere alle autorità di vi-
gilanza.
A questo proposito, un can-
tiere di lavoro avviato dall’A-
BI il 20 maggio 2015 con la 
collaborazione con una pri-
maria società di consulenza, 
si è focalizzato sul processo 
Ilaap. Durante gli incontri 
dedicati, sono state formula-
te delle ipotesi in merito agli 
elementi da includere nell’I-
laap e, relativamente a tali 
aspetti, sono stati svolti:

 approfondimenti normati-
vi per evidenziare eventuali 
discrepanze tra le normative 
attualmente in vigore e gli 
aspetti che potrebbero esse-
re oggetto della valutazione 
svolta da parte delle autorità 
competenti (Srep);

 valutazioni in merito agli 
impatti degli eventuali ade-
guamenti necessari (sia a 
livello organizzativo e di pro-
cesso, che a livello metodo-
logico e It). 

Il documento, inviato agli 
Associati nel dicembre scor-
so, è arricchito da alcuni casi 
aziendali, in forma anonima, 
relativi alle modalità di im-
plementazione delle Linee 
guida per l’Ilaap e ai connes-
si cantieri di lavoro.
Per completare l’analisi sul-
lo Srep, in parallelo al can-
tiere Ilaap, e con l’eccezione 
dell’Ilaap stesso e dell’ana-
lisi del modello di business 
(Business model analysis - 
Bma), in collaborazione con 
una primaria società di con-
sulenza, si è dato il via anche 
a un progetto volto a:

 mappare i requisiti previsti 
dalla normativa dell’Autorità 

bancaria europea (Europe-
an banking authority - Eba)  
in materia di Srep rispetto 
all’attuale normativa di ema-
nazione comunitaria e do-
mestica;

 valutare le principali dif-
ferenze tra quanto previsto 
dalle Linee guida Eba (a cui 
anche il Single supervisory 
mechanism deve riferirsi) e 
quanto previsto, ad esempio, 
dal Regolamento europeo 
per il capitale (Capital re-
quirement regulation – Crr)   
e dalla Circolare 285 della 
Banca d’Italia;

 analizzare nel dettaglio i 
gap normativi per le aree in 
cui si sono riscontrati;

 identificare e condivide-
re le principali azioni che le 
banche italiane potrebbero 
intraprendere per raggiun-
gere nel tempo la complian-
ce con i requisiti Srep.

Il documento contenente i ri-
sultati delle analisi effettuate 
è stato inviato in dicembre 
agli Associati.

Regolamentazione
dei rischi specifici

Rischio Operativo
Il Comitato di Basilea ha av-
viato a marzo una procedura 
di consultazione sulla revi-
sione del quadro regolamen-
tare per il calcolo del capitale 
per il rischio operativo.
La revisione del quadro di 
riferimento per il calcolo del 
capitale a fronte del rischio 
operativo previsto dal docu-
mento, porterà a un singolo 
metodo per la stima del capi-
tale di rischio operativo, defi-
nito come Standardised me-
asurement approach (Sma). 
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Lo Sma combina due indica-
tori: il primo basato su alcu-
ne informazioni di bilancio - il 
così detto indicatore del bu-
siness (Business indicator), il 
secondo relativo alle perdite 
subite dalla banca– la così 
detta Loss component. 
La possibilità di utilizzare un 
approccio basato sul modello 
interno di misurazione del ri-
schio operativo (Ama) è sta-
ta rimossa. 
Il Comitato ritiene che l’uti-
lizzo di modelli per il rischio 
operativo utilizzati a scopi 
patrimoniali e regolamentari 
è eccessivamente comples-
so e che i metodi Ama han-
no provocato una eccessiva 
variabilità nelle attività pon-
derate per il rischio e livelli 
insufficienti di capitale per 
alcune banche. 
L’ABI sta predisponendo un 
Position paper e collabora 
alla stesura del Position pa-
per della Federazione banca-
ria europea, della Federazio-
ne bancaria internazionale e 
dell’Institute of internatio-
nal finance. Nel documen-
to si esprimono forti riserve 
sull’approccio proposto dal 
Comitato di Basilea

Fundamental review 
of the trading book
A gennaio sono stati pubbli-
cati i nuovi standard relativi 
al trattamento prudenziale 
dei rischi di mercato. La rifor-
ma, nota come Fundamental 
review of the trading book, 
innova radicalmente la disci-
plina (perimetro di applica-
zione, metodologie di calcolo 
del requisito patrimoniale sia 
con approccio standard sia 
con modelli interni, proce-
dura e requisiti per ottenere 

ABI alla guida dell’Esecutivo della 
Federazione bancaria europea

Il 18 dicembre 2015 il Direttore generale dell’ABI, Gio-
vanni Sabatini, è stato eletto all’unanimità Presidente 
del Comitato esecutivo della Federazione bancaria euro-

pea (Fbe) per il biennio 2016-2017. Succede alla finlandese 
Kauppi nell’organo di governo della rappresentanza dell’in-
dustria bancaria europea, ovvero del principale interlocutore 
delle istituzioni europee nel settore finanziario. 
La nomina premia il ruolo e il peso crescente dell’ABI nel 
campo della regolamentazione europea e internazionale e 
conferisce a un qualificato rappresentante del settore banca-
rio italiano una posizione chiave nell’attività di sensibilizza-
zione delle istituzioni europee circa l’evoluzione, soprattutto 
normativa, di interesse delle banche europee. Il Comitato 
esecutivo della Fbe riunisce i direttori generali delle 32 asso-
ciazioni bancarie federate. 
La nomina avviene in un momento particolarmente signi-
ficativo per il settore bancario europeo considerato che - 
dopo l’avvio dal novembre 2014 della vigilanza bancaria 
unica a Francoforte - nel gennaio 2016 ha iniziato la propria 
operatività anche il Single resolution board (Srb), l’autorità 
di risoluzione unica e secondo pilastro dell’Unione banca-
ria, con sede a Bruxelles. Oltre a collaborare con i vertici 
di tali organismi, nei prossimi mesi la Fbe ha davanti a sé 
l’impegnativo compito di evidenziare alle istituzioni di Bru-
xelles e Francoforte i potenziali impatti derivanti dall’imple-
mentazione non calibrata delle misure di Basilea 3 ancora 
da adottare, nonché quelli connessi all’adozione di nuove 
norme a complemento di Basilea 3, ormai passate nel gergo 
europeo come “Basilea 4”. Dovrà inoltre proseguire nell’in-
terlocuzione con le istituzioni per rappresentare la posizione, 
non omogenea, del settore bancario europeo sulla proposta 
lanciata a gennaio dalla Commissione per la costituzione di 
uno Schema europeo di assicurazione dei depositi, la ter-
za gamba dell’Unione bancaria. Altri temi strategici per il 
settore bancario europeo in agenda sono l’individuazione di 
una strategia per la digitalizzazione del settore e la messa a 
punto di tutte le possibili iniziative per rafforzare la ripresa 
economica. Restano inoltre di pari e cruciale importanza la 
stabilizzazione e la riduzione dell’incertezza del quadro rego-
lamentare in cui operano le banche europee. In particolare, 
è necessario che l’adozione di politiche regolamentari trovi 
il giusto equilibrio tra dimensione micro e dimensione ma-
cro, la loro stabilità nel tempo, la chiarezza e la trasparen-
za nell’applicazione, evitando che la legislazione secondaria 
possa giungere a modificare la sostanza di quella primaria.
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l’autorizzazione all’utilizzo di 
questi ultimi). 
L’ABI, con il gruppo di lavoro 
interbancario competente, 
ha seguito i lavori che han-
no portato alla definizione 
della nuova disciplina ed è al 
momento impegnata nell’ap-
profondimento e nell’inter-
locuzione con le istituzioni 
sulle implicazioni della rifor-
ma, anche in vista del suo 
prossimo recepimento nella 
disciplina Ue.

Interest rate risk 
in the banking book
Il Comitato di Basilea ha re-
centemente modificato an-
che la disciplina prudenziale 
del rischio di tasso di inte-
resse relativo al portafoglio 
bancario (Irrbb, Interest rate 
risk in the banking book). 
A giugno del 2015 ha pub-
blicato per consultazione 
una proposta contenente 
due opzioni: il mantenimen-
to dell’Irrbb tra i rischi di se-
condo pilastro o il suo pas-
saggio nel primo pilastro. 
La proposta è stata analizza-
ta dal gruppo di lavoro inter-
bancario competente e si è 
concretizzata in una risposta 
ABI che, in sintonia con le 
organizzazioni internazionali 
de mondo bancario, sostiene 
fermamente la necessità di 
mantenere un regime di se-
condo pilastro. 
Ad aprile, il Comitato di Ba-
silea ha pubblicato i nuovi 
standard, che confermano 
il trattamento dell’Irrbb nel 
Pillar 2, introducendo tutta-
via regole più stringenti, in 
particolare con riferimento ai 
requisiti dei sistemi di misu-
razione e gestione del rischio 
e agli obblighi di disclosure.

Credit valuation adjustment
Importanti proposte di revi-
sione del trattamento pru-
denziale, non ancora concre-
tizzatesi nella pubblicazione 
di regole definitive, hanno 
riguardato anche il rischio 
di perdite dovute a rettifiche 
del valore dei derivati per ef-
fetto del deterioramento del 
merito di credito della con-
troparte (Cva, Credit valua-
tion adjustment).Il Comitato 
di Basilea sta lavorando a un 
complessivo ridisegno della 
disciplina, finalizzato soprat-
tutto al coordinamento con la 

Fundamental review del tra-
ding book e all’allineamento 
delle regole prudenziali alle 
prassi contabili e gestionali. 
Un documento di consulta-
zione è stato pubblicato a 
luglio 2015, ma successiva-
mente (marzo 2016 - Con-
sultazione sui metodi Irb per 
il rischio di credito) la pro-
posta è stata modificata eli-
minando l’opzione di calcolo 
del requisito patrimoniale 
con modelli interni. L’ABI ha 
rilevato l’eccessiva conser-
vatività della calibrazione. 
Nel novembre 2015 l’Eba ha 

Migrazione con successo del mercato 
italiano al Target2-Securities

 

Ad agosto 2015 il comparto bancario italiano ha 
completato brillantemente la propria migrazione 
alla piattaforma accentrata dell’Eurosistema per il 

regolamento delle transazioni in titoli, Target2-Securities 
(T2S).
Nata da un’iniziativa della Banca centrale europea, aveva 
visto l’avvio dei lavori di progettazione nel 2006 per poi 
procedere a ritmi più serrati dal 2010, coinvolgendo tutti 
gli attori interessati, quali il depositario centrale operante 
in Italia, Monte titoli, e tutti suoi aderenti attivi nel terri-
torio italiano e non solo. 
Il risultato è stato reso possibile grazie al fattivo confron-
to tra banche, infrastrutture e autorità di vigilanza, che ha 
consentito di raggiungere con successo l’obiettivo comu-
ne per tutto il sistema “Italia”: effettuare la migrazione 
del più importante mercato (per volume di operazioni in 
titoli regolate) tra quelli rientranti nella cosidetta ‘prima 
finestra di migrazione’. 
T2S costituisce una tappa fondamentale per l’Unione: uno 
degli ingredienti essenziali per l’ottimizzazione del rego-
lamento delle transazioni in titoli e per le sinergie da essa 
derivanti (una tra tante, la possibilità di detenere collate-
rale in un pool centralizzato e ottimizzarne il suo utilizzo).
Si pone altresì quale elemento fondamentale per una ve-
loce ed efficiente movimentazione dei capitali nell’Unione 
(e pertanto tassello non marginale del più ampio quadro 
delineato dalla Capital markets union), la quale può ora 
contare anche su una infrastruttura di regolamento titoli 
solida ed efficiente.
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pubblicato una bozza di linee 
guida, rivolte alle autorità di 
vigilanza, per armonizzare 
eventuali azioni legate agli 
effetti delle esenzioni dal 
requisito previste dal Rego-
lamento n.575/2013 (Crr, 
Capital requirements regu-
lation). 
Il gruppo di lavoro interban-
cario dell’Associazione ha 
risposto alla consultazione 
evidenziando la necessità di 
mantenere le esenzioni pre-
viste dal Regolamento Crr e 
ha  messo in questione l’op-
portunità di intervenire su 
una materia disciplinata in 
tempi molto recenti dal legi-
slatore europeo e già in fase 
di riforma da parte del Comi-
tato di Basilea.
In tale contesto, la Federa-
zione bancaria europea ha 
convenuto sulla necessità di 
evidenziare ai massimi livelli 
delle istituzione comunitarie 
i rischi sistemici e politici che 
deriverebbero da una ulte-
riore stretta regolamentare 
che potrebbe determinare 
una prematura interruzione 
della ripresa economica che 
si sta affermando in Europa.   
Una lettera in cui vengono 
evidenziate le preoccupazio-
ni sopra riportate e viene ri-
chiesto un incontro urgente 
per rappresentarle personal-
mente è stata pertanto in-
viata al Presidente dell’Eco-
fin del secondo semestre del 
2016, il Ministro delle finan-
ze slovacco Peter Kazimir; al 
Presidente del Consiglio eu-
ropeo, Donald Tusk; al Pre-
sidente del Parlamento Ue, 
Martin Shulz; al Presidente 
della Commissione europea, 
Jean-Claude Juncker e al 
Presidente della Banca cen-

trale europea, Mario Draghi.

Rischio informatico
Sempre più spesso sul fronte 
della supervisione e su quel-
lo gestionale si ricorre allo 
strumento di valutazione del 
rischio costituito dagli sce-
nari. La Libreria degli scenari 
di rischio (SceR) avviata da 
Dipo e ABILab prevede la 
messa a fattor comune in 
forma anonima delle analisi 
di scenario sul rischio infor-
matico effettivamente con-
dotti presso le singole ban-
che partecipanti. 
La raccolta dei dati e la pro-
duzione di flussi di ritorno 
viene effettuata due volte 
l’anno (giugno e dicembre). 
Prossimo obiettivo è il con-
solidamento dell’iniziativa 
SceR e l’estensione, oltre 
agli scenari del rischio infor-
matico, a tutti gli scenari del 
rischio operativo.

Servizi di investimento
e mercati mobiliari
L’ABI è intervenuta siste-
maticamente nel processo 
dialettico europeo di forma-
zione delle misure di attua-
zione della MiFid2 fornendo 
contributi volti ad allineare le 
normative secondarie propo-
ste dall’Esma a quelle deline-
ate dalla MiFid2, per evitare 
che si traducano in oneri di 
attuazione fin troppo elevati 
per gli intermediari rispetto 
al beneficio in termini di ac-
crescimento della tutela de-
gli investitori.
Tale attività ha richiesto un  
forte impegno, considerata 
la numerosità delle misure 
di attuazione sia per la parte 
relativa al funzionamento dei 
mercati sia per quella relati-

va alla tutela degli investitori 
e della loro stratificazione in 
più livelli (misure di livello 2 
e 3), dovuta alla circostanza 
che la MiFid2, diversamente 
dalla MiFid1, è una direttiva 
di massima armonizzazione. 

Politiche di remunerazione
La regolamentazione in tema 
di politiche di remunerazione 
è stata attentamente moni-
torata dall’Associazione ban-
caria, in risposta a due con-
sultazioni  della European 
banking authority, proposte 
nel corso del 2015:

 sulle nuove linee guida in 
materia di politiche di remu-
nerazione, rivolte alle impre-
se destinatarie della Crdiv;

 sulle linee guida per la 
vendita e fornitura di prodot-
ti al dettaglio, applicabili alle 
aziende di credito, ai credito-
ri, agli intermediari creditizi, 
alle aziende di pagamento e 
di moneta elettronica.

Altra risposta associativa 
quella trasmessa in occasio-
ne della consultazione della 
Commissione europea per 
valutare gli impatti delle mo-
difiche normative introdotte 
con la Direttiva 2013/36/Eu 
e il Regolamento 575/2013, 
al fine della predisposizione 
della relazione sulle disposi-
zioni in materia di remune-
razione, che la Commissione 
deve presentare al Parla-
mento e al Consiglio europeo 
(entro il 30 giugno 2016) per 
un eventuale proposta legi-
slativa in modifica alla nor-
mativa europea. 
L’ABI ha infine partecipato 
alla consultazione Esma del 
luglio 2015 sulle linee gui-
da in materia di politiche di 
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remunerazione del manage-
ment delle società di gestio-
ne dei fondi comuni armoniz-
zati, sviluppate ai sensi della 
Direttiva Ucits per allineare 
gli orientamenti in materia 
di politiche di remunerazione 
nell’ambito dei diversi settori 
finanziari.

Strumenti di 
pagamento elettronici
L’ultima parte del 2015 
ha visto il completamen-
to dell’ampio progetto nor-
mativo avviato dalla Com-
missione europea nel luglio 
2013 con la presentazione 
del cosiddetto “pacchetto 

pagamenti”. E’ stata infat-
ti pubblicata la Direttiva Ue 
2366/2015 del Parlamento e 
del Consiglio relativa ai ser-
vizi di pagamento del mer-
cato interno (Psd2-Payment 
services directive 2).  
Considerata la portata tra-
sversale della Direttiva 
sull’intero settore dei servizi 
di pagamento, l’Associazione 
bancaria italiana ha avvia-
to un progetto speciale allo 
scopo di:

 diffondere i contenuti della 
Direttiva nelle banche;

 mettere in luce le principa-
li novità normative; 

 dialogare con l’Eba nel-
la definizione degli Orien-
tamenti e degli Standard 
tecnici che devono essere 
presentati alla Commissione 
europea; 

 interloquire in modo pro-
positivo con le Autorità na-
zionali nell’iter di recepimen-
to nell’ordinamento italiano. 

Quanto alle norme relative 
ai pagamenti con carta, alla 
luce dell’entrata in vigore dei 
tetti alle commissioni inter-
bancarie sulle operazioni di 
pagamento basate su carta, 
come definiti dal Regolamen-
to Ue 2015/751 (Regola-
mento Ifr - Interchange fees 
regulation) e degli ulteriori 
interventi in materia realiz-
zati con la Legge di stabilità 
2016 (l. 28 dicembre 2015, 
n. 208), l’ABI ha continuato 
a promuovere la razionaliz-
zazione dell’intero comparto 
di regole, che dovrebbe rea-
lizzarsi con l‘emanazione del 
decreto ministeriale indicato 
nella stessa Legge di stabi-
lità.

Il Progetto ABI ‘Verso>MiFid2’ 

Allo scopo di agevolare gli Associati nella realizza-
zione delle diverse fasi dei lavori necessari per 
implementare gli adeguamenti richiesti dalla Di-

rettiva MiFid2 e dal Regolamento MiFir, nonché dalle re-
lative misure di attuazione, l’ABI ha avviato, con il sup-
porto di una primaria società di consulenza, il progetto 
speciale “Verso>MiFid2”. Il Progetto intende fornire un 
quadro sulle novità della MiFid2 e sulla loro portata e 
supportarli nell’identificazione dei macro impatti, sia di 
natura operativa sia strategica, nonchè nella pianifica-
zione degli ambiti di intervento. 
Le tematiche su cui si è concentrato il lavoro sono state 
individuate tra le tante novità introdotte dalla nuova 
normativa in base alla loro rilevanza, tipologia (adem-
pimenti obbligatori e non), grado di consolidamento dei 
requisiti e livello di interesse per il settore bancario. In 
particolare l’analisi si è indirizzata sulla parte inerente:

 la protezione degli investitori, concentrandosi sulle 
procedure di verifica di adeguatezza/appropriatezza, 
registrazione delle conversazioni telefoniche e elettro-
niche, product governance, consulenza, incentivi e in-
formativa alla clientela;

 la parte relativa all’organizzazione dei mercati, ap-
profondendo argomenti quali il transaction reporting e 
il registro ordini, la best execution e l’internalizzatore 
sistematico.

A ciascuno dei temi selezionati sono stati dedicati più 
incontri tra ottobre 2015 a marzo 2016 (circa 16 riunio-
ni, con loltre 100 persone in ciascuna) con il supporto 
di specifico materiale di approfondimento delle novità 
normative e degli scostamenti rispetto alla regolamen-
tazione vigente, analizzando le possibili scelte da adot-
tare nella loro implementazione. 
Output del progetto è stata la produzione di schede di 
analisi del gap normativo dedicate a ciascuno dei nove  
argomenti selezionati e di altrettanti documenti focaliz-
zati sui principali impatti operativi e/o strategici.
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Prodotti di 
investimento retail
Un particolare contributo ha 
riguardato le diverse fasi di 
consultazione avviate dalle 
tre autorità europee di su-
pervisione (Eiopa, Esma e 
Eba) per definire le misure 
di attuazione (Draft regu-
latory standards) dirette a 
standardizzare il formato, il 
contenuto delle informazio-
ni chiave e la metodologia 
della loro presentazione nel 
nuovo documento precon-
trattuale sintetico previsto 
per i prodotti di investimento 
retail (Key information docu-
ment - Kid). Il documento si 
prefigge di omogeneizzare e 
favorire la comparabilità tra 
i diversi prodotti di investi-
mento (fondi comuni, poliz-
ze assicurative a contenuto 
finanziario, prodotti struttu-
rati, strumenti finanziari de-
rivati). 
Gli standard regolamentari 
sono stati poi pubblicati il 31 
marzo. In tema di prodotti di 
investimento, da segnalare 
anche il contributo fornito 
nell’ambito della consultazio-
ne della Consob sulle infor-
mazioni chiave per i clienti al 
dettaglio nella distribuzione 
dei prodotti di investimento.

Obbligazioni bancarie 
collateralizzate
Con decreto legge 14 febbra-
io 2016, n. 18, convertito con 
modificazione dalla legge 8 
aprile 2016 n. 49, è stata ac-
colta la proposta dell’ABI di 
equiparare il sistema di vigi-
lanza sulle Obbligazioni ban-
carie collateralizzate (Obc) a 
quello attualmente in vigore 
per le Obbligazioni bancarie 
garantite (Obg). L’innovazio-

ne rende le Obc conformi alle 
disposizioni della direttiva 
2014/91/Ue del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 
23 luglio 2014, in materia di 
Undertakings for collective 
investment in transferable 
securities (Ucits). 
Ciò consente in particola-

re di utilizzare le Obc come 
strumenti di garanzia nelle 
operazioni di rifinanziamento 
con la Bce.

Sistema dei 
controlli interni
Grazie al coinvolgimento di 
specifici gruppi di lavoro in-

L’impegno per un 
sistema fiscale più equo

N el 2015 è stata data attuazione alla legge delega 
per la creazione di un sistema fiscale più equo, 
trasparente e orientato alla crescita. 

Si tratta di un complesso di provvedimenti di primaria 
rilevanza per il rinnovamento del nostro sistema fiscale, 
tutti molto attesi dalle banche al pari delle altre imprese. 
Alcune delle questioni cruciali poste al centro del provve-
dimento (in primis quelle dirette a rivedere le relazioni tra 
l’amministrazione fiscale e i cittadini) affondano le proprie 
radici proprio nelle analisi da tempo condotte in sede ABI 
nell’ambito di un Tavolo costituito con le altre principali 
associazioni imprenditoriali.
Proprio nella consapevolezza dell’importanza e della de-
licatezza delle materie coinvolte, l’Associazione mantiene  
un impegno costante presidiando il processo di comple-
tamento della legge delega fiscale e le successive evolu-
zioni, sempre nell’ottica della tutela della concorrenzialità 
del settore bancario italiano.
Nell’ambito dei provvedimenti meritano attenzione alcuni  
interventi attuati.

 Certezza del diritto nei rapporti tra fisco e contribuen-
te. Le nuove disposizioni, dirette a determinare in modo 
non ambiguo i connotati dell’abuso, sono accompagnate 
dall’introduzione del nuovo istituto della ‘tax compliance’, 
per indurre le maggiori imprese a dotarsi di sistemi strut-
turati di gestione e controllo del rischio fiscale. I miglio-
ramenti apportati alla disciplina del raddoppio dei termini 
hanno poi aperto la strada all’abrogazione di quest’ultima 
tramite la Legge di stabilità 2016.

 Misure per la crescita e l’internazionalizzazione delle 
imprese. Disposizioni per superare ostacoli impositivi alla 
competitività delle imprese nazionali e del Paese. 

 Revisione delle sanzioni penali ed amministrative. Per 
una migliore correlazione delle sanzioni alla effettiva gra-
vità dei comportamenti.

 Revisione della disciplina sugli interpelli e del conten-
zioso tributario.
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terbancari, sono state ap-
profondite le tematiche che 
emergono dall’operatività 
del Sistema dei controlli fis-
sato dalle Disposizioni della 
Banca d’Italia. 
A novembre 2015 è stato 
organizzato il terzo Forum 
delle funzioni aziendali di 
controllo dedicato alla com-
pliance, al risk management 
e all’internal audit. Nell’am-
bito del Forum si è tenuta la 
X edizione di “Compliance 
in Banks”, il più significativo 
appuntamento per chi opera 
nella compliance in banca. 
Compliance Ict e procedure 
di allerta interna sono alcuni 
dei temi affrontati.

Compliance Ict
Allo scopo di indagare i pos-
sibili modelli di Compliance 
Ict (ComIct) aderenti alle 
aspettative della Vigilanza, 
(Circolare Banca d’Italia n. 
285/2015), gli uffici compe-
tenti di ABI e ABILab hanno 
convenuto con i rappresen-
tanti delle banche di appro-
fondire il tema del perimetro 
normativo della ComIct.
Sono state in particolare in-
dividuate le tendenze attuali 
in merito alle normative, o 
parti di norme:

 che le diverse banche 
hanno assegnato al cosidet-
to ‘perimetro primario’ della 
ComIct;

 sulle le quali la ComIct 
potrebbe essere eventual-
mente coinvolta, anche in 
un secondo tempo, secondo 
valutazioni basate sul rischio 
rinveniente dal business e 
dalla situazione organizzati-
va della singola banca (peri-
metro secondario).

A livello più generale, sono 
stati indagati i criteri di rife-
rimento utilizzabili dalla sin-
gola banca/gruppo per defi-
nire l’appartenenza o meno 
al perimetro della ComIct in 
caso di future o ulteriori nor-
me.

Procedure di allerta interna
La Banca d’Italia ha reso 
noto a luglio 2015 l’undicesi-
mo aggiornamento ‘Sistema 
dei controlli interni, Sistema 
informativo, Continuità ope-
rativa e Governo e gestione 
del rischio di liquidità’ (Circo-
lare n. 285) che, tra l’altro, 
introduce la disciplina dei 
sistemi interni di segnalazio-
ne, attuativa dell’art. 52-bis 
del Tub. 
Questa previsione recepisce 
nell’ordinamento italiano le 
disposizioni della Direttiva 
Crd IV in materia di obblighi 
per le banche di dotarsi - en-
tro il 31 dicembre 2015 - di 
sistemi interni di segnalazio-
ne delle violazioni (procedu-
re di whistleblowing). 
In collaborazione e con un 
Gruppo di lavoro interbanca-
rio, l’Associazione ha prodot-
to a ottobre, un documento 
di approfondimento utile alla 
definizione di un sistema in-
terno di segnalazioni.

Corporate Governance
In tema di corporate gover-
nance, il recepimento della 
direttiva 2013/36/Ue (Crd 
IV) con decreto legislativo n. 
72/2015 ha determinato nu-
merose e sostanziali modifi-
che ai Testi unici bancario e 
finanziario (Tub e Tuf). 
L’Associazione ha svolto un 
ruolo attivo nel processo di 
formazione della normativa 

nazionale, partecipando alla 
consultazione sul recepimen-
to della direttiva e a quelle 
sulle discipline attuative di 
Consob e Banca d’Italia. Tra 
le modifiche di maggior rilie-
vo introdotte dal decreto:

 i requisiti degli esponenti;

 l’introduzione di meccani-
smi per la segnalazione, da 
parte del personale, di even-
tuali violazioni della nor-
mativa bancaria commesse 
dall’ente (whistleblowing); 

 il ripristino dell’obbligo di 
astensione di soci e ammini-
stratori nelle deliberazioni in 
cui abbiano un interesse in 
conflitto; 

 la previsione del potere di 
Banca d’Italia e Consob di ri-
muovere uno o più esponenti 
aziendali quando la loro per-
manenza in carica sia di pre-
giudizio per la sana e pru-
dente gestione della banca e 
non sia possibile - anche per 
ragioni di urgenza - pronun-
ciarne la decadenza per per-
dita dei requisiti.

Sanzioni e nuovo 
procedimento sanzionatorio 
La novità più saliente del 
dlgs 72/2015 riguarda le 
modifiche all’impianto san-
zionatorio del Tub e del Tuf 
Si è passati infatti, in linea 
con quanto previsto a livello 
europeo e dalla normativa, 
da un sistema sanzionatorio 
incentrato sulla persona fi-
sica ad un sistema in cui il 
destinatario principale della 
sanzione è l’ente e, solo al 
ricorrere di determinati pre-
supposti, anche la persona 
fisica. Sono stati inoltre in-
nalzati i minimi e massimi 
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edittali, che vanno calcolati 
in percentuale sul fatturato 
dell’ente. Le sanzioni appli-
cate alle violazioni degli ob-
blighi discendenti dalla Crd 
IV, commesse dopo l’entrata 
in vigore della nuova norma-
tiva, vanno ad alimentare 
una banca dati tenuta dall’E-
ba. Sono state infine intro-
dotte misure non pecuniarie, 
come l’interdizione tempora-
nea dall’esercizio di funzioni 
presso intermediari (tempo-
rary ban), applicabile come 
misura accessoria a quella 
pecuniaria nei confronti del-
le persone fisiche per viola-
zioni di particolare gravità, e 
l’ordine di porre termine alle 
violazioni (cease and desist 
order), irrogabile in alterna-
tiva alla sanzione pecuniaria 
per violazioni di scarsa of-
fensività o pericolosità. 
A valle di queste novità, sia 
la Consob che la Banca d’Ita-
lia hanno modificato i propri 
regolamenti sul procedimen-
to sanzionatorio, emanati 
nella loro versione definitiva, 
rispettivamente, il 26 feb-
braio e il 3 maggio 2016. 

Attività del Comitato per 
la corporate governance 
A livello nazionale, il Comita-
to per la corporate governan-
ce, cui partecipa anche ABI, 
ha approvato a luglio 2015 
alcune modifiche al Codice, 
inserendovi raccomandazioni 
sulla sostenibilità, i controlli 
interni, le remunerazioni dei 
sindaci, la valutazione alme-
no biennale di possibili revi-
sioni.

Diritto antitrust 
Altra normativa europea 
degna di segnalazione è la 

direttiva 2014/104/Ue sul 
cosidetto ‘private enforce-
ment’ del diritto antitrust, il 
cui recepimento è stato av-
viato con la Legge di dele-
gazione europea 2014 dello 
scorso luglio ed è destinato 
a cambiare sostanzialmente 
il sistema di applicazione del 
diritto della concorrenza da 
parte dei giudici.  
Per questo l’ABI e le altre 

associazioni imprenditoriali 
hanno rappresentato al Mi-
nistero della giustizia l’op-
portunità di svolgere una 
consultazione pubblica sullo 
schema di decreto legislativo 
di recepimento. Del 5 ottobre 
scorso è invece la consulta-
zione dell’Agcm di revisione 
del Regolamento in materia 
di rating di legalità, per ren-
dere più rigorosa la valuta-

I sistemi di risoluzione 
extragiudiziale delle controversie 

Il 6 agosto 2015 è stato emanato il Dlgs n. 130/2015 
di recepimento della Direttiva 2013/11 sulla risoluzio-
ne alternativa delle controversie dei consumatori (Adr 

consumatori), che ha anche dato vita al nuovo Arbitro per 
le controversie finanziarie presso la Consob (Acf). 
Il recepimento della direttiva Adr pone delicati problemi 
di coordinamento tra la disciplina dettata dal Dlgs 130 
e quella contenuta nel il Dlgs n. 28/2010, in materia di 
mediazione finalizzata alla conciliazione delle controversie 
civili e commerciali, attuativo della Direttiva 2008/52/Ce 
ed ancora vigente, che l’Associazione ha segnalato anche 
nell’ambito dei lavori di una Commissione di studio istitui-
ta dal Ministro della giustizia sulla riforma degli strumenti 
stragiudiziali di risoluzione delle controversie. 
Il settore bancario, attento a mantenere una proficua e 
soddisfacente relazione con il cliente, valuta positivamen-
te anche il ruolo dei sistemi di Adr per migliorare tali re-
lazioni: l’esigenza di razionalizzare il quadro normativo, 
favorendo l’ulteriore sviluppo della cultura della concilia-
zione ed abbattendone i costi appaiono, in questo quadro, 
obiettivi prioritari.

Il nuovo arbitro per le controversie finanziarie
L’Associazione ha partecipato quest’anno alla consultazio-
ne sullo schema di disciplina del nuovo Organismo Con-
sob per la risoluzione extragiudiziale delle controversie 
finanziarie (Acf), (delibera n. 19602/2016). 
Il nuovo sistema è caratterizzato dall’adesione obbliga-
toria degli intermediari e dalla natura decisoria della pro-
cedura, in analogia all’Arbitro bancario finanziario (Abf) 
della Banca d’Italia. 
La data di avvio dell’operatività del nuovo Arbitro verrà 
determinata dalla Consob in disposizioni organizzative e 
di funzionamento di prossima emanazione.
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zione dell’effettivo possesso 
del rating. 
L’Associazione bancaria ha 
accolto positivamente le pro-
poste, concependo la legalità 
come elemento fondamenta-
le nello svolgimento di ogni 
attività economica e soste-
nendo che i comportamenti 
virtuosi da parte delle azien-
de vadano valorizzati.

Tutela del consumatore
In tema di tutela del con-
sumatore, oltre a prosegui-
re nella consueta attività di 
informazione e monitorag-
gio in ordine all’applicazione 
della disciplina delle pratiche 
commerciali scorrette da 
parte dell’Agcm e della giu-
risprudenza amministrativa 
- l’Associazione bancaria ha 
seguito i lavori avviati dagli 
uffici della Commissione eu-
ropea finalizzati a una revi-
sione delle Linee guida per 
l’applicazione della diretti-
va (risalenti al 2009), la cui 
nuova definizione è attesa 
entro il 2016.

Consulenza finanziaria
A opera della legge di Stabi-
lità 2016, sono stati disposte 
significative modifiche della 
disciplina della vigilanza sui 
soggetti che prestano attivi-
tà di consulenza finanziaria:  
consulenti finanziari abilitati 
all’offerta fuori sede, già pro-
motori finanziari, consulenti 
finanziari autonomi, società 
di consulenza finanziaria.
La vigilanza è stata affidata 
- insieme a quella di tenuta 
dei relativi elenchi - all’Orga-
nismo di vigilanza e tenuta 
dell’Albo unico dei consulen-
ti finanziari (Ocf), ente cui 
partecipa anche l’ABI e che 

Risoluzione delle crisi bancarie e  
sistema di garanzia dei depositanti 

La fase di recepimento nazionale della Direttiva n. 59 
del 2014 (Bank recovery and resolution directive - 
Brrd) - che istituisce un quadro di risanamento e ri-

soluzione degli enti creditizi - ha impegnato l’Associazione 
nella costruzione di un quadro normativo coerente con gli 
obiettivi di tutela della clientela bancaria. 
Il recepimento è avvenuto con i decreti legislativi n. 180 e 
181, che hanno fissato al 2019 il termine da cui decorre il 
privilegio riconosciuto ai depositi corporate e interbancari 
non garantiti in caso di risoluzione con bail-in o liquida-
zione coatta amministrativa (Lca), privilegio già oggi ap-
plicabile ai depositi non garantiti di persone fisiche e Pmi. 
In più occasioni sono state evidenziate le problematiche 
sottese al bail-in, la cui applicazione retroattiva (ai titoli 
già in circolazione) mina i principi di certezza del diritto e 
ne impone un urgente ripensamento in ambito europeo. 
La disciplina della risoluzione bancaria prevede tra l’altro 
il ricorso alla riduzione di valore e/o alla conversione in 
patrimonio di vigilanza di qualità primaria (Common equity 
tier 1) di strumenti di capitale, strumenti ibridi e alcune 
passività. In tale contesto, su iniziativa dell’ABI è stato pre-
visto un regime fiscale (Ires e Irap) non penalizzante delle 
sopravvenienze attive che emergono in capo alle banche 
assoggettate a procedure di risanamento o di risoluzione, 
nonché dei versamenti da parte del Fondo unico di risolu-
zione e dei Deposit guarantee schemes (Dgs), conferman-
do inoltre la deducibilità dei contributi versati dalle banche. 
L’Associazione ha promosso iniziative per supportare le 
banche nella fondamentale attività di comunicazione alla 
clientela dei principi salienti dell’innovativo quadro nor-
mativo, anche con specifico riferimento allo strumento del 
bail-in, tematica oggetto di particolare attenzione anche 
dagli organi di informazione non specialistica. 
L’anno trascorso è stato cruciale anche per il recepimento 
della direttiva europea sul sistema di garanzia dei depo-
sitanti, avvenuto in febbraio con il Dlgs n. 30, nel corso 
del cui iter l’Associazione ha rappresentato l’esigenza di 
garantire flessibilità e diversificazione nell’operatività di 
tali sistemi, in un’ottica di sostenibilità economica. È stato 
quindi consentito ai Dgs nazionali di perfezionare interventi 
precoci in caso di crisi e riconosciuta la possibilità per le 
banche di contribuire al Fondo sotto forma di impegni al 
pagamento garantiti fino al 30 per cento del totale. 
Sotto il profilo fiscale, è stata conseguita la integrale de-
ducibilità Ires e Irap dei contributi versati, anche su base 
volontaria, dalle banche e dagli altri intermediari finanziari, 
a Fitd e Fondo di garanzia delle banche di credito coopera-
tivo (Fdg), a prescindere dalla voce di conto economico in 
cui sono contabilizzati.
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mente sia per il tramite di 
Federazione bancaria euro-
pea (Ebf) e della  European 
mortgage dederation (Emf), 
alla consultazione avviata a 
marzo 2016 dalla Commis-
sione Ue sulle procedure di 
ristrutturazione del debito. Ha 
avviato in proposito un’inda-
gine comparata sulla norma-
tiva dei principali Paesi Ue in 
materia.

opera nel rispetto dei princi-
pi e dei criteri stabiliti dalla 
Consob, sotto la sua diretta 
vigilanza.

Privacy
Sul fronte privacy, l’Associa-
zione bancaria ha promosso 
interventi nella revisione del-
la normativa nazionale e co-
munitaria, in particolare par-
tecipando ai lavori del Tavolo 
del Garante della privacy per 
la redazione del Codice sulle 
informazioni commerciali, poi 
sottoscritto, nonché ai lavori 
in corso per la revisione del 
Codice deontologico sui siste-
mi di informazione creditizia. 
Sul fronte comunitario sono 
state rappresentate le posi-
zioni del settore bancario na-
zionale nell’ambito dei nego-
ziati in corso nel ‘Trilogo’ per 
l’approvazione del Regola-
mento comunitario che modi-
fica la disciplina europea sulla 
protezione dei dati personali. 

Crisi di impresa e 
disciplina dell’insolvenza
L’Associazione ha continuato 
a promuovere interventi sulla 
disciplina della crisi dell’impre-
sa. Dopo il positivo riscontro 
con l’emanazione del decre-
to legge n. 83/2015, è stata 
intensa  l’attività nell’ambito 
dei lavori condotti dalla Com-
missione Rordorf, terminati a 
dicembre, che hanno riacce-
so l’attenzione sulla necessi-
tà che con urgenza si realizzi 
una riforma organica della di-
sciplina. Il documento conclu-
sivo è stato trasfuso nel Ddl 
Ac 3671, contenente principi 
di legge delega per la rifor-
ma della crisi dell’impresa e 
dell’insolvenza. 
L’ABI partecipa, sia diretta-

Disciplina antimafia
Significativi interventi dell’As-
sociazione hanno riguarda-
to la modifica della disciplina 
prevista dal Codice antimafia 
e lo sviluppo di iniziative uti-
li alla gestione delle aziende 
sequestrate e confiscate alla 
criminalità organizzata. 
A tale ultimo riguardo è sta-
to sottoscritto a dicembre un 
Protocollo di intesa con i Pre-

Riforma della disciplina 
delle garanzie mobiliari 

Nel biennio 2015-2016 l’ABI ha promosso diver-
si interventi sulla disciplina, sia codicistica che 
di settore, per introdurre un sistema di garanzie 

mobiliari, non possessorie, moderno e in linea con gli al-
tri Paesi europei, al fine di incrementare il credito alle 
imprese e attirare gli investitori esteri. In tale contesto 
ha fornito un supporto al Fondo monetario internazionale 
condividendo la necessità di giungere alla riorganizzazio-
ne della disciplina. 
Nell’ambito del documento predisposto dalla Commissio-
ne Rordorf, istituita nel 2015 presso il Ministero della giu-
stizia per riformare la disciplina della crisi dell’impresa, 
di cui l’ABI ha fatto parte, sono state inserite disposizioni 
per dare vita alla riforma delle garanzie mobiliari. A se-
guito della sua approvazione al Consiglio dei ministri, il 
provvedimento è stato presentato l’11 marzo alla Camera 
dei Deputati (Atto Camera n. 3671).
Con il recente decreto legge n. 59/2016, recante dispo-
sizioni volte, tra l’altro, al sostegno delle imprese e di 
accelerazione del recupero dei crediti, è stata anticipa-
ta l’introduzione nel nostro ordinamento della nuova ga-
ranzia reale mobiliare, denominata “pegno mobiliare non 
possessorio”. Si tratta di una garanzia del credito in cui 
il debitore - diversamente che nel pegno (possessorio) 
– non si spossessa del bene mobile che ne è oggetto; 
la mancata disponibilità del bene da parte del creditore 
garantito è compensata da adeguate forme di pubblicità 
che, nello specifico, consistono nell’iscrizione della garan-
zia in un apposito registro informatizzato.
In questo modo, quindi, si consente all’impresa di conti-
nuare ad utilizzare il bene oggetto di pegno, superando 
così quella rigidità della disciplina passata che ha rappre-
sentato un ostacolo incisivo all’efficienza del sistema di fi-
nanziamento delle imprese e, dunque, un fattore frenante 
per l’economia.
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sidenti dei tribunali di Paler-
mo, Caltanissetta e Trapani 
che va ad aggiungersi a quelli 
siglati con i tribunali di Milano 
e di Roma. Si lavora nel frat-
tempo per la definizione di un 
Protocollo a valenza nazionale 
per la gestione delle aziende 
in parola, che si auspica possa 
realizzarsi nel corso del 2016.

Procedure esecutive 
individuali e concorsuali 
L’opera riformatrice avvia-
ta con il decreto legge n. 
83/2015, che contiene dispo-
sizioni per accelerare i tempi di 
recupero del credito, sempli-
ficando e migliorando le pro-
cedure esecutive individuali e 
concorsuali, è proseguita con 
il recente decreto legge  n. 
59/2016, che ha previsto ul-
teriori misure utili a contrarre 
i tempi delle procedure esecu-
tive, con effetti positivi anche 
sul versante della riduzione 
dei crediti deteriorati. 
L’ABI ha accompagnato l’iter 
normativo con iniziative di 
settore e proposte di riforma 
delle procedure esecutive per 
ridurne tempi e oneri e au-
mentarne l’efficienza e l’effi-
cacia.

Regole contabili
Nel 2015 è stato avvia-
to il Progetto ABI sull’Ifrs 9 
per supportare le banche 
nell’applicazione del nuovo 
principio prevista per il pri-
mo  gennaio 2018. 
Nell’ambito del Progetto è 
in corso un approfondimen-
to delle nuove regole, an-
che per valutarne l’impatto 
quantitativo, con particolare 
riguardo alle modifiche in 
tema di ‘impairment’ dei cre-
diti, tenendo conto anche 

Antiriciclaggio nella normativa 
italiana ed europea 

N egli ultimi dodici mesi l’Associazione ha svolto un 
ruolo proattivo nel processo di valutazione con-
dotto dal Fondo monetario internazionale (Fmi) 

sull’efficacia del sistema nazionale di prevenzione e di 
contrasto al riciclaggio e finanziamento del terrorismo 
internazionale, svolgendo numerosi incontri con i rap-
presentanti del Fondo e contribuendo all’elaborazione dei 
questionari sulle policy del settore bancario italiano inviati 
tramite il Ministero dell’economia e finanze. Il rapporto del 
Fmi ha tra l’altro rilevato come in Italia il settore finanzia-
rio, in generale, e le banche in particolare possiedano una 
buona conoscenza dei rischi di riciclaggio e di come que-
ste ultime abbiano mostrato di possedere un buon grado 
di consapevolezza del proprio ruolo di ‘sentinella’.
Attraverso le autorità competenti l’Associazione ha otte-
nuto indicazioni formali su alcuni aspetti applicativi della 
disciplina anti-riciclaggio nazionale. La Banca d’Italia ha 
fornito chiarimenti rispetto all’individuazione del titolare 
effettivo in casi particolari (ad esempio, condominio o 
parrocchia), all’adeguata verifica sui finanziamenti age-
volati e alla procedura di restituzione dei fondi in caso di 
impossibilità di condurre l’adeguata verifica della cliente-
la. 
Importanti i risultati sul fronte comunitario con riferimen-
to alla IV Direttiva anti-riciclaggio, tra cui l’istituzione del 
registro dei titolari effettivi e l’apertura ad un maggio-
re coordinamento tra gli adempimenti anti-riciclaggio e 
i nuovi strumenti “digitali”, quali la firma elettronica, che 
consentono di contemperare le esigenze di contrasto cre-
scente al riciclaggio e finanziamento del terrorismo con 
quelle della digitalizzazione dell’attività bancaria, ivi com-
presa l’apertura dei rapporti on line. 
A gennaio si è anche conclusa la consultazione dell’Eba 
sulle Linee guida relative ai fattori di rischio per la verifica 
semplificata e rafforzata, cui l’ABI ha partecipato fornen-
do vari contributi. Un confronto con il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze ha poi permesso di rappresentare 
i temi maggiormente di interesse per il mondo bancario, 
che si auspica trovino accoglimento nell’ambito del re-
cepimento della IV Direttiva: nello specifico, come la IV 
Direttiva possa costituire l’occasione anche per introdur-
re interventi di semplificazione della normativa naziona-
le, ad esempio con riferimento all’obbligo di istituzione e 
tenuta dell’Archivio unico informatico (Aui), allo scopo di 
colmare i gap normativi e quindi competitivi con gli altri 
Stati Ue. Un primo intervento in tal senso è stato rappre-
sentato dalla depenalizzazione di alcuni reati connessi alla 
tenuta e alla registrazione nell’Archivio unico informatico, 
realizzata con il Dlgs n. 8/2016 sulle depenalizzazioni.
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delle linee guida pubblicate 
in materia dal Comitato di 
Basilea e dall’Eba.
L’Associazione bancaria sta 
anche seguendo lo sviluppo 
del principio contabile sulle 
macro coperture (Macro hed-
ge) per favorire regole con-
tabili coerenti con la prassi 
gestionale delle banche.

Digitalizzazione 
dell’attività bancaria
Nel 2015 l’ABI ha promosso 
un quadro giuridico completo 
e moderno favorendo l’ema-
nazione delle “Regole tec-
niche” attuative del Codice 
dell’aministrazione digitale 
(Cad) sul sistema di conser-
vazione e sul documento in-
formatico e di altri provvedi-
menti, tra cui il Regolamento 
della Banca d’Italia sulla pre-
sentazione al pagamento in 
forma elettronica degli asse-
gni. 
E’ proseguito anche il con-
fronto con le autorità com-
petenti a livello nazionale ed 
europeo per assicurare che 
l’applicazione (dal 1° luglio 
2016) del Regolamento n. 
910/2014 preservi i proces-
si di digitalizzazione esistenti 
nel mondo bancario e che le 
iniziative intraprese dalla Ue 
nell’ambito del ‘Digital single 
market’ rispondano all’inte-
resse del settore di avvalersi 
di regole certe, chiare e sem-
plificate per la predisposizio-
ne, gestione e conservazione 
documentale.

Digitalizzazione degli assegni
Il nuovo quadro normativo 
introdotto dalla legge 12 lu-
glio 2011, n. 106 attribuisce 
valore giuridico alle immagini 
degli assegni e ne consente 

l’uso, in luogo della materia-
lità del titolo, nei rapporti tra 
banche e per tutte le altre fi-
nalità previste per legge.
A seguito di una lunga e 
proficua interazione con la 
Banca d’Italia, a marzo l’As-
sociazione bancaria hanno 
comunicato le specifiche del-
la nuova procedura per la 
presentazione al pagamen-
to degli assegni in modalità 
telematica e ha definito un 
piano dei lavori che dovreb-
be portare all’adozione delle 
nuove modalità di lavorazio-
ne dei titoli da maggio del 
2017 e, successivamente, 
alla dismissione delle vigenti 
procedure (tra cui anche lo 
‘scambio in stanza’ degli as-
segni). 
Per favorire il processo di 
digitalizzazione, entro luglio 
tutte le banche devono con-
segnare alla propria clientela 
assegni che presentano spe-
cifici requisiti atti a garantire 
una qualità delle immagini 
adeguata e a contrastare 
possibili frodi.

Schemi di bilancio
Nell’aggiornamento periodi-
co delle istruzioni della Ban-
ca d’Italia in materia di reda-
zione degli schemi di bilancio 
sono state accolte le propo-
ste ABI di semplificazione e 
razionalizzazione dell’infor-
mativa di bilancio, allo scopo  
di contemperare la loro tem-
pestività e comparabilità, al-
lineandole alle best practices 
internazionali. Alcune delle 
modifiche proposte intendo-
no allineare le informazioni 
del bilancio al reporting sulle 
segnalazioni di vigilanza eu-
ropee, contenute nel Finan-
cial reporting (Finrep).

Un anno 
di audizioni 

parlamentari 
dell’Associazione

 18/04/2016 - Documen-
to di economia e finanza 
2016

 16/03/2016 - Lavoro 
autonomo non imprendito-
riale e lavoro agile

 08/03/2016 - Condizio-
ni del settore bancario e 
finanziario e tutela del ri-
sparmio

 29/02/2016 - Riforma 
delle Bcc, cartolarizzazione 
delle sofferenze e fiscalità 
procedure di crisi

 25/02/2016 - Norme 
per l’educazione alla Citta-
dinanza economica

 09/02/2016 - Problema-
tiche occupazionali relative 
alle banche sottoposte a 
risoluzione

 19/01/2016 - Il mante-
nimento dello Sme Sup-
porting factor

 09/12/2015 - Situazio-
ne del settore bancario 
italiano

 26/11/2015 - Semplifi-
cazioni possibili nel supe-
ramento delle emergenze

 02/11/2015 - Disegno 
di legge di stabilità 2016

 27/10/2015 - Recepi-
mento Direttiva Brrd

 20/10/2015 - Recepi-
mento Direttiva Brrd

 23/09/2015 - Proposte 
di legge in materia di fles-
sibilità pensionistica

 06/07/2015 - Riforma 
del mercato del lavoro 
(Jobs act)
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Addizionale Ires 
La Legge di stabilità 2016 ha 
previsto, con decorrenza dal 
2017, la riduzione dell’ali-
quota Ires dal 27,5 al del 24 
per cento e, per le banche e 
gli altri intermediari finan-
ziari, l’introduzione di un’ad-
dizionale Ires di 3,5 punti 
percentuali. La previsione 
dell’addizionale consente a 
tali soggetti di mantenere 
le attività per imposte anti-
cipate (Dta) convertibili in 
crediti d’imposta ai sensi del 
decreto legge 29 dicembre 
2010, n. 225 agli attuali va-
lori, espressione dell’aliquota 
Ires del 27,5%.

Interessi passivi 
L’obiettivo di ottenere mi-
glioramenti in merito al trat-
tamento fiscale degli interes-
si passivi si è concretizzato 
nella legge di Stabilità per 
il 2016, che ha previsto per 
le banche e gli altri interme-
diari finanziari, dal periodo 
d’imposta 2017, l’integrale 
deducibilità di tali interessi, 
attualmente consentita fino 
al 96 per cento del relativo 
importo. Tale misura vale sia 
ai fini Ires che Irap.

Scambio automatico 
di informazioni fiscali 
Nel quadro della lotta all’eva-
sione fiscale internazionale 
lo strumento dello scambio 
automatico delle informazio-
ni sulla clientela bancaria tra 
le autorità fiscali dei Paesi 
Ocse e Ue assume un ruolo 
sempre più centrale. 
L’ABI ha interloquito con le 
istituzioni per garantire un 
equilibrio tra costi di ade-
guamento e utilità dei dati 
richiesti per la lotta all’eva-

sione internazionale. 
I principali temi di attenzione 
sono stati quelli relativi al re-
cepimento interno operativo 
dal 2016 del Common repor-
ting standard (Crs) messo a 
punto dall’Ocse ai fini dello 
scambio automatico di in-
formazioni e della nuova Di-
rettiva Ue sulla cooperazione 
amministrativa. 
Intensa anche l’attività con-
nessa all’attuazione del-
le modalità di trasmissione 
all’Agenzia delle entrate dei 
dati della clientela statuni-
tense rilevanti ai fini della 
normativa dettata dal Fo-
reign account tax complian-
ce act (Fatca).

Imposizione indiretta
Un costante monitoraggio 
ABI della imposizione indiret-
ta, la cui onerosità si riflette 
a volte in modo determinan-
te sulla concorrenzialità dei 
prodotti finanziari, ha dato 
luogo a interventi indirizzati 
ad evitare lo sviluppo di con-
troversie con l’amministra-
zione finanziaria, basate su 
divergenze interpretative.





I rapporti tra le banche e il Paese
Un impegno costante verso imprese, famiglie e mercato
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I rapporti tra le banche e il Paese
Un impegno costante verso imprese, famiglie e mercato

Le Famiglie 
 
Fondo di garanzia per i mutui per la prima casa 
Il Fondo di garanzia al quale aderiscono 147 tra banche e 
gruppi bancari, rappresentativi, in termini di sportelli, di oltre 
il 70 per cento del mondo bancario, ha iniziato ad operare a 
partire dal marzo 2015. 
Fino a maggio 2016 ha registrato richieste di accesso di mutui 
per un controvalore pari a oltre 1 miliardo di euro. Di questi 
693 milioni sono stati erogati o in fase di erogazione. Il 68% 
dei mutuatari richiedenti sono giovani di età inferiore a 35 
anni.
Istituito nel 2013 (art. 1, comma 48, lettera c) della legge 27 
dicembre 2013, n. 147) con una dotazione patrimoniale di 
600 milioni di euro per il triennio 2014-2016, il Fondo rilascia 
garanzie, a prima richiesta, nella misura massima del 50% 
della quota capitale su mutui ipotecari di ammontare non su-
periore a 250 mila euro destinati all’acquisto di immobili adi-
biti ad abitazione principale (non rientranti nella categorie ca-
tastali A1, A8 e A9 o con caratteristiche di lusso) e a interventi 
di acquisto e ristrutturazione ed accrescimento dell’efficienza 
energetica. 
Le caratteristiche di accesso al beneficio del fondo sono parti-
colarmente semplificate rispetto a quanto previsto nelle pre-
cedenti analoghe iniziative. 
Inoltre i soggetti finanziatori che accedono a tale garanzia si 
impegnano a non richiedere ai mutuatari garanzie aggiuntive 
oltre all’ipoteca sull’immobile. 
Le caratteristiche del fondo sono state oggetto di apposita 
presentazione alle Associazioni dei consumatori che si sono 
rese poi disponibili a collaborare per la diffusione delle ne-
cessarie informazioni ai consumatori anche tramite i rispettivi 
siti.

Plafond Casa
In attuazione delle novità introdotte dal decreto legge n. 
102/2013, la collaborazione tra la Cassa depositi e prestiti 
(Cdp) e le banche ha portato nel 2013 all’avvio del “Pacchet-

to Casa”, con una dotazione 
di cinque miliardi di euro ini-
ziali, poi incrementati a otto 
miliardi, di cui:

 tre miliardi di euro, suc-
cessivamente incrementati a 
cinque miliardi, con il Plafond 
“Acquisto Obg/Abs” destina-
to all’acquisto di obbligazioni 
bancarie garantite (Obg) o 
altri titoli emessi a fronte di 
mutui residenziali (Abs);

 due miliardi di euro, suc-
cessivamente incrementati 
a tre miliardi, con il Plafond 
Casa, regolato da una spe-
cifica convenzione sotto-
scritta tra ABI e Cdp il 20 
novembre 2013, finalizzato 
a dare provvista alle banche 
per favorire la concessione 
di mutui a soggetti privati, 
per l’acquisto e la ristruttu-
razione con efficientamento 
energetico di immobili resi-
denziali anche diversi dalla 
abitazione principale.
Per semplificare lo strumen-
to l’Associazione bancaria e 
la Cassa depositi e prestiti 
hanno sottoscritto il 7 aprile 
del 2016 uno specifico ‘Ad-
dendum’ alla convenzione 
‘Plafond Casa’. 
In particolare, oltre all’incre-
mento della dotazione del 
Plafond a tre miliardi di euro, 
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è stato semplificato il mecca-
nismo di cessione dei crediti 
in garanzia a Cdp.

Prestito ipotecario vitalizio
In merito alla disciplina del 
prestito ipotecario vitalizio 
(Piv) e a seguito di parere 
espresso dall’ABI e dalle As-
sociazioni dei consumatori, è 
stato emanato il Regolamen-
to di attuazione con decreto 
del Ministero dello sviluppo 
economico del 22 dicembre 
2015, n.226.  
Il Regolamento contiene le 
norme relative all’offerta 
al pubblico dei prestiti ipo-
tecari vitalizi, la disciplina 
di trasparenza precontrat-
tuale e contrattuale del fi-
nanziamento, dei termini di 
pagamento, degli interessi 
applicabili al finanziamento 
stesso e di ogni altra spesa 
dovuta nonché casi e for-
malità che comportano una 
riduzione significativa del 
valore dell’immobile, tale da 
consentire al finanziatore la 
richiesta del rimborso inte-
grale ed in un’unica soluzio-
ne. Il positivo confronto con 
le Associazioni dei consuma-
tori prosegue, anche in vista 
della diffusione di opportune 
iniziative informative.

Direttiva europea 
sui mutui immobiliari 
Dopo l’emanazione della Di-
rettiva europea 2014/17/Ue 
(Mcd - Mortgage credit direc-
tive) sulla disciplina dei mu-
tui ipotecari residenziali ai 
consumatori, l’ABI ha segui-
to il processo di recepimento 
nell’ordinamento nazionale 
avviato dal Governo italiano 
attraverso consultazioni in 
sede parlamentare sul di-

segno di decreto legislativo 
per l’attuazione della diret-
tiva, nonché sulle modifiche 
e integrazioni della disciplina 
degli agenti in attività finan-
ziaria e dei mediatori crediti-
zi e del decreto legislativo 13 
agosto 2010, n. 141.
Promossi anche tavoli di di-
scussione con Associazioni 
dei consumatori e stakehol-
der pubblici e privati per pre-
sentare posizioni condivise 
nel processo di consultazio-
ne pubblica che sarà avviata 
in vista dell’emanazione dei 
provvedimenti attuativi del  
decreto legislativo di recepi-
mento.  

Linee guida per la 
valutazione degli immobili
L’Associazione bancaria e 
le altre parti firmatarie del 
Protocollo d’intesa per lo 
sviluppo del mercato del-
le valutazioni immobiliari 
hanno concluso a dicembre  
l’aggiornamento delle ‘Linee 
guida per la valutazione de-
gli immobili in garanzia delle 
esposizioni creditizie’ ai più 
recenti riferimenti normati-
vo/regolamentari ed ai prin-
cipi e standard di valutazione 
internazionali ed europei.
Con obiettivi di massima tra-
sparenza ed efficienza del 
mercato della valutazione 
immobiliari, il testo finale 
delle Linee guida riporta, in 
particolare, gli aggiornamen-
ti: 

 ai riferimenti normativi 
delle disposizioni del Rego-
lamento Ue n. 575/2013 del 
26 giugno 2013 relativo ai 
requisiti prudenziali per gli 
enti creditizi (Crr); 

 alle versioni più recenti 

degli standard internazio-
nali (International valuation 
standards) ed europei (Euro-
pean valuation standards) in 
merito ai contratti di credito 
ai consumatori relativi a beni 
immobili residenziali, in fase 
di recepimento nell’ordina-
mento interno. 

Le linee guida sono utiliz-
zate da 172 banche/gruppi 
bancari (rappresentative in 
termini di sportelli a circa il 
73% del mondo bancario), 
da tutti gli ordini e collegi 
rappresentativi dei profes-
sionisti abilitati alla valuta-
zione e da numerose società 
di valutazione immobiliare.

Polizze assicurative 
Il 26 agosto 2015 Ivass e 
Banca d’Italia hanno pubbli-
cato una ‘Lettera al Merca-
to’ per favorire la tutela del 
consumatore nel processo 
di collocamento delle polizze 
assicurative connesse ai mu-
tui e agli altri finanziamenti.
La Lettera recepisce gli im-
pegni previsti nel Protocollo 
di intesa 30 novembre 2013 
sottoscritto da ABI, Assofin 
e le associazioni dei consu-
matori. Al riguardo, l’Asso-
ciazione ha supportato le 
aziende in una corretta ap-
plicazione delle disposizioni 
riportate nella Lettera, anche 
attraverso un processo di in-
terlocuzione con le autorità 
di vigilanza. 

Iniziativa ‘CREDIamoCI’
Il 26 ottobre 2015 è stato si-
glato con il Dipartimento per 
la protezione civile e tredici 
Associazioni dei consumato-
ri un Protocollo d’intesa per 
il sostegno delle popolazioni 
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colpite da eventi calamitosi.
L’Accordo rientra tra gli 
obiettivi dell’iniziativa “CRE-
DIamoCI” che era stata av-
viata a febbraio 2015 e si 
pone l’obiettivo di: 

 evitare incertezze in-
terpretative ed operative 
nell’attuazione delle misure 
da adottare, assicurando al 
contempo la massima effi-
cacia, rapidità e trasparenza 
nell’intervento di sospensio-
ne dei finanziamenti;

 chiarire gli adempimenti 
a carico delle banche e dei 
consumatori;

 assicurare equità di trat-
tamento per le popolazioni 
colpite da calamità naturali;

 impegnare i soggetti finan-
ziatori e le associazioni dei 
consumatori nel promuovere 
e/o sostenere campagne in-
formative sulla possibilità di 
sospendere i finanziamenti 
nonché sulle modalità, ter-
mini e costi di sospensione.

Plafond ricostruzione sisma
Per continuare a sostenere 
le popolazioni dell’Emilia-Ro-
magna, Lombardia e Veneto 
colpite dagli eventi sismici 
del maggio 2012, ABI e Cas-
sa depositi e prestiti (Cdp), 
a seguito di modifiche inter-
venute sul piano normativo, 
hanno modificato lo scorso 
anno la vigente convenzione 
“Plafond ricostruzione sisma 
2012”, sottoscritta il 17 di-
cembre 2012, che ha defini-
to le regole per la concessio-
ne di finanziamenti agevolati 
da destinare agli interventi di 
ricostruzione.
Con la sottoscrizione di uno 
specifico ‘Addendum’, è stato 

previsto che anche le spese 
per i danni subiti dai prodotti 
in corso di maturazione ov-
vero di stoccaggio possono 
essere ammesse al finanzia-
mento agevolato.

Banche e pensionati
A luglio 2015 è stato sotto-
scritto un Protocollo d’intesa 
tra l’ABI e i principali sinda-
cati dei pensionati (Spi-Cgil; 
Fnp - Cisl; Uilp-Uil; Ugl pen-
sionati). 
La collaborazione mira ad 
approfondire il rapporto tra 
mondo bancario e popola-
zione anziana, grazie alla 
costituzione di una sede isti-
tuzionale di confronto dove  
definire e avviare iniziative, 
individuando un primo set di 
azioni improntate alla mas-
sima concretezza. In questa 
cornice è stato possibile: 

 mettere a disposizione dei 
sindacati dei pensionati il 
calendario delle uscite delle 
nuove banconote, a partire 
da quella di venti euro, con 
le relative caratteristiche, af-
finché ne sia data massima 
diffusione tra i propri asso-
ciati; 

 realizzare un seminario 
formativo sulla disciplina del 
prestito ipotecario vitalizio, 
riservato ai soli quadri sin-
dacali a più stretto contatto 
con le sedi che operano sul 
territorio.

Accessibilità in banca
Nel 2015, grazie all’impegno 
dell’industria bancaria per 
favorire la massima acces-
sibilità a strutture, prodotti 
e servizi bancari, sono stati 
raggiunti importanti obiettivi 
che hanno migliorato ulte-

riormente la relazione tra il 
mondo bancario e le fasce di 
clientela potenzialmente più 
vulnerabili. 
Nell’ambito della collaborazi-
one con il Fondo Italiano per 
l’abbattimento delle barriere 
architettoniche (Fiaba), ABI 
e Fondazione per l’educazi-
one finanziaria e al risparmio 
(Feduf) hanno promosso la 
seconda edizione del pre-
mio speciale ‘Finanza per 
il sociale’, iniziativa diretta 
a sensibilizzare giornalisti 
praticanti nelle redazioni di 
testate nazionali o locali e 
allievi delle scuole di gior-
nalismo sul tema del ruolo 
dell’educazione finanziaria e 
al risparmio come strumento 
di inclusione sociale.
Nell’ambito del Protocollo 
d’intesa ABI/Unione italia-
na ciechi e ipovedenti– nlus 
(Uici), è stata inoltre porta-
ta a termine con successo la 
prima edizione del progetto 
sperimentale biennale che 
ha consentito, grazie al diret-
to coinvolgimento di persone 
non vedenti o ipovedenti, di 
migliorare la progettazione 
dei nuovi macchinari Auto-
mated teller machines (Atm) 
e i sistemi applicativi dei 
Pos, per renderli ancora più 
accessibili e più fruibili alle 
persone con disabilità visiva, 
aggiornando i contenuti delle 
linee guida tecniche realizza-
te per gli operatori dal Con-
sorzio Bancomat. 
Per massimizzare i benefici 
dell’iniziativa, la nuova edi-
zione della sperimentazione 
si è incentrata su un progetto 
dal carattere info-educativo, 
che mira a favorire il corret-
to utilizzo dei terminali Atm 
evoluti da parte di persone 
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con disabilità visiva. 
In considerazione dei risulta-
ti perseguiti grazie alla profi-
cua collaborazione tra le par-
ti, è stato assegnato all’ABI 
il Premio Luigi Braille 2015, 
consegnato nell’ambito del 
XXIII Congresso nazionale 
dell’Uici. 
Il crescente impegno del 
mondo bancario rispetto a 
questa tematica, emerge 
anche dall’avvio della nuova 
indagine sull’accessibilità in 
banca, giunta alla sua terza 
edizione e dalla stipula del 
Protocollo d’intesa con l’Or-
dine degli architetti di Roma 
e Provincia, che prevede la 
realizzazione di un docu-
mento di analisi e ricerca re-
cante una sistematizzazione 
della normativa in materia di 
accessibilità fisica ai luoghi 
aperti al pubblico.

Multicanalità 
della clientela
In collaborazione con GfK 
Eurisko, nel bimestre otto-
bre-novembre 2015, è stata 
condotta un’indagine sulla 
relazione fra le banche e la 
clientela, focalizzata sul seg-
mento delle famiglie.
Secondo lo studio, presen-
tato nell’ambito dell’evento 
annuale ABI ‘Dimensione 
Cliente’, oltre la metà dei 
correntisti italiani (55%), 
pari a circa 16 milioni di cit-
tadini, usa il web per operare 
con la propria banca, con un 
aumento del 9% rispetto a 
un anno fa. 
I clienti fanno nel complesso 
un uso sempre più interca-
nale della banca, ossia non si 
accontentano più di un solo 
canale di accesso ai servizi, 
ma si spostano da uno all’al-

tro, utilizzando tutti quelli 
messi a disposizione, a se-
conda delle necessità e delle 
situazioni.
In particolare, l’81% ope-
ra con la banca in modalità 
‘fai da te’ - soprattutto per le 
operazioni e i pagamenti di 
tutti i giorni - e va in filiale 
per le scelte finanziarie più 
complesse.

Se internet si conferma il 
canale a distanza preferito 
(53% dei correntisti), anche 
il mobile banking continua 
a farsi strada tra le abitu-
dini dei clienti del paese: il 
19%, infatti, porta con sé 
la propria banca ovunque 
vada, accedendo ai servizi 
attraverso dispositivi mobili 
(+3% rispetto al 2014). 

Banche e social media 

Nel 2015 l’Associazione bancaria ha dato vita a un 
nuovo filone di attività e ricerca dedicato ad ap-
profondire le nuove tendenze delle modalità di re-

lazione banca-cliente nel contesto di digitalizzazione dei 
servizi finanziari. 
Con la collaborazione di una primaria società di consulen-
za, è stata realizzata la prima indagine di settore finaliz-
zata a conoscere lo stato dell’arte e le prospettive futu-
re delle attività delle banche sui social media, alla quale 
hanno partecipato banche o gruppi bancari rappresentati-
vi del 75% del settore in termini di totale attivo.
La ricerca è stata presentata a fine 2015 nell’ambito 
dell’evento annuale ABI ‘Dimensione Social & Web’. 
In base ai dati forniti dallo studio, emerge che i social 
media rappresentano ormai per le banche un importante 
punto di riferimento per le proprie strategie di relazione e 
comunicazione con la clientela: 8 banche su 10 sono già 
attive sui social e, includendo anche quelle che hanno in 
programma di esserlo a breve, emerge che 9 banche su 
10 hanno raggiunto il mondo dei social media.
Le banche sono presenti in media su 4 piattaforme: Face-
book, YouTube, Twitter e LinkedIn sono le più utilizzate. 
Circa le finalità delle iniziative attivate sui social, il 73% 
del campione si pone obiettivi sia di rafforzamento dell’im-
magine sia di sviluppo del business.
Le tematiche affrontate nelle conversazioni che si svi-
luppano sulle pagine social degli intermediari sono molto 
articolate e toccano aree diverse. Ai classici argomenti 
economico-finanziari si aggiungono la promozione dell’ar-
te e della cultura, lo sport, il turismo e i viaggi. 
Gli strumenti più usati dalle banche per comunicare sui 
social media sono immagini e foto, testi e contenuti mul-
timediali virali, come i video, che sono utilizzati dall’83% 
delle banche. 
Nel prossimo futuro vi saranno sviluppi dei programmi di 
fidelizzazione, degli interventi di educazione finanziaria, 
nonché iniziative di coinvolgimento delle persone attra-
verso attività ludiche e sondaggi.
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Crescono anche i clienti della 
“banca telefonica” che fanno 
operazioni e pagamenti gra-
zie al personale di contatto 
dedicato dei contact center 
bancari (17%). 
Cominciano inoltre a diffon-
dersi nuove modalità di dia-
logo tra banca e cliente: il 
3% dei correntisti, infatti, in-
teragisce anche attraverso le 
reti sociali (social network) 
messe a disposizione dalla 
banca. 
Col l’uso progressivo dei ca-
nali a distanza, i clienti delle 
banche hanno sensibilmente 
ridotto negli ultimi anni le 
loro visite in filiale. In media, 
ciascun correntista si reca 
presso la propria agenzia 
tredici volte all’anno, contro 
le oltre sedici del 2010 e le 
diciotto del 2008, sempre più 
spesso su appuntamento e in 
fasce orarie più estese. 
La filiale ha acquisito un nuo-
vo ruolo nella filiera distribu-
tiva delle banche italiane, 
con più strumenti informatici 
e spazi dedicati alla consu-
lenza che si sostituiscono a 
casse e contante in circola-
zione. 

Educazione finanziaria
Nell’ambito della collabora-
zione con la Fondazione per 
l’educazione finanziaria e al 
risparmio (Feduf) - costituita 
su iniziativa di ABI nel 2014 
- e le quattordici associazio-
ni dei consumatori partner, 
che da anni collaborano con 
il mondo bancario sui temi 
della cittadinanza economi-
ca, sono stati avviati due fi-
loni di attività.
La prima legata a iniziative 
info-educative per gli adulti 
realizzate sul territorio, an-

che in collaborazione con il 
mondo della scuola e delle 
istituzioni locali, la seconda 
relativa allo sviluppo di pro-
getti indirizzati a soddisfare 
le esigenze formative di spe-
cifiche fasce di popolazione, 
come le donne e le persone 
più a rischio di esclusione fi-
nanziaria.
E’ inoltre proseguito il lavoro 
di esame delle diverse inizia-
tive adottate a livello parla-
mentare per dotare l’Italia di 
un’apposita legge nazionale 
dedicata all’educazione fi-
nanziaria della popolazione. 
In questo contesto l’Asso-
ciazione ha rappresentato la 
piena disponibilità del mon-
do bancario a intensificare 
ulteriormente il proprio im-
pegno per sopperire a un’e-
sigenza informativa e forma-
tiva in materia finanziaria, 
assicurativa e previdenziale, 
divenuta ormai sempre più 
decisiva per il futuro della 
popolazione.

Conti correnti a confronto
L’Osservatorio indipenden-
te costituito in ABI nel 2014 
con le Associazioni dei con-
sumatori, quale espressio-
ne del mondo accademico e 
consumeristico, ha prosegui-
to la sua attività di gestione 
e monitoraggio dei motori di 
informazione e confronto e 
portato a termine la realiz-
zazione del nuovo sito Com-
paraConti.it.
In questo dominio le banche 
partecipanti pubblicano le 
informazioni relative ai conti 
correnti. 
Grazie ai motori di confron-
to online, i consumatori 
sono messi in condizione di 
comparare le diverse offerte 

presenti sul mercato agevo-
landoli nell’adozione di scelte 
sempre più consapevoli.

Fondi per la
prevenzione dell’usura
Associazione bancaria e Con-
sulta nazionale antiusura 
‘Giovanni Paolo II Onlus’, in 
rappresentanza delle fonda-
zioni antiusura operanti sul 
territorio nazionale, hanno 
dato vita alle Linee guida in 
materia di convenzioni tra 
le banche, le fondazioni e le  
associazioni che gestiscono i 
fondi di prevenzione dell’u-
sura ai sensi della Legge n. 
108/1996. L’iniziativa è di-
retta a favorire il dialogo e la 
collaborazione e a superare 
gli ostacoli operativi che limi-
tano l’accessibilità ai finan-
ziamenti erogati dalle ban-
che - tramite la garanzia del 
Fondo di prevenzione usura 
- a soggetti che incontrano 
difficoltà di accesso al credi-
to e sono di conseguenza a 
rischio usura. Le Linee guida 
sono state realizzate attra-
verso una collaborazione del 
mondo bancario con quello 
delle fondazioni anti usura.
Esse rappresentano uno 
strumento pratico che de-
finisce gli aspetti operativi/
procedurali riferibili alla fase 
di istruttoria delle pratiche, 
all’operatività del moltiplica-
tore, alle garanzie e alla loro 
escussione. Uno strumento 
che acilita la risoluzione di 
eventuali problematiche di 
carattere generale o inerenti 
le singole pratiche di finan-
ziamento, con l’obiettivo di 
accrescere la tempestività e 
l’efficacia della misura, diret-
ta a destinatari con una ele-
vata fragilità economica. 
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Le Imprese 

Plafond beni strumentali. La ‘Sabatini Ter’
L’Associazione bancaria italiana, il Ministero dello sviluppo 
economico (Mise) e la Cassa depositi e prestiti (Cdp) avevano 
sottoscritto il 14 febbraio 2014 la Convenzione ‘Plafond beni 
strumentali - Nuova Sabatini’, in attuazione dell’articolo 2 del 
decreto legge n. 69 del 2013.
Questa disposizione ha previsto la costituzione, presso la Cdp 
di un plafond finanziario per la concessione di finanziamenti 
da parte di banche e intermediari finanziari in favore delle 
Piccole e medie imprese (Pmi) per l’acquisto di macchinari, 
impianti e attrezzature a uso produttivo, e di un contributo a 
parziale copertura degli interessi. 

Accordo per il Credito 2015

L’ Accordo per il credito sottoscritto dall’ABI e dalle 
associazioni di rappresentanza delle imprese in fa-
vore delle Pmi ha dato vita a una serie di rilevanti 

iniziative: 

 ‘Imprese in ripresa’, in tema di sospensione e allunga-
mento dei finanziamenti; 

 ‘Imprese in sviluppo’, per il finanziamento dei progetti 
imprenditoriali di investimento ed il rafforzamento della 
struttura patrimoniale delle imprese; 

 ‘Imprese e Pa’, per lo smobilizzo dei crediti vantati dalle 
imprese nei confronti della Pubblica Amministrazione.

Fino ad aprile 2016 l’iniziativa “Imprese in ripresa”, ha 
accolto 10.857 domande per un controvalore (debito re-
siduo o posticipato) di 3,2 miliardi di euro. La maggior 
liquidità messa a disposizione delle Pmi (flussi cumulati 
delle quote capitale sospese) è pari a 418 milioni di euro. 
Per quanto riguarda le operazioni di allungamento, sono 
state accolte 2.278 domande (518 milioni di euro di debi-
to residuo), di cui 134 relative a mutui chirografari e 207 
a mutui ipotecari.
Qanto all’iniziativa “Imprese in sviluppo”, sono state ac-
colte 1.265 domande di finanziamento (96% del totale 
delle richieste pervenute) per un controvalore di 368 mi-
lioni di euro.
In attuazione di quanto previsto dall’Accordo, a luglio dello 
scorso anno era stato anche costituito il Forum di dialogo 
sulle ‘variabili qualitative’, che ha l’obiettivo di promuove-
re un maggiore utilizzo da parte delle banche delle infor-
mazioni di natura qualitativa sulla valutazione del merito 
di credito delle imprese.

L’articolo 8 del decreto legge 
n. 3 del 2015 (Investment 
compact) ha introdotto la 
possibilità per le banche e 
gli intermediari finanziari di 
utilizzare provvista propria, 
oltre a quella della Cdp, per 
la concessione dei predetti 
finanziamenti. 
Al riguardo, il 17 marzo, 
ABI, Mise e Cdp hanno sot-
toscritto un ‘Addendum’ alla 
Convenzione, mentre i requi-
siti, le condizioni di accesso 
e le modalità di erogazione 
dei contributi riconosciuti 
dal Ministero, a fronte della 
concessione di finanziamen-
ti con provvista diversa da 
quella della Cassa, sono stati 
definiti nel decreto ministe-
riale del 25 gennaio e dalla 
Circolare ministeriale del 23 
marzo.

Plafond piattaforma imprese
ABI e Cassa depositi e pre-
stiti hanno sottoscritto nel 
2015 e nel primo semestre 
del 2016 una serie di adden-
da alla Convenzione ‘Plafond 
piattaforma imprese’ del 5 
agosto 2014. Ciò nell’ambi-
to del processo di manuten-
zione e miglioramento degli 
accordi attraverso i quali la 
Cassa ha messo a disposizio-

ne delle banche specifici pla-
fond di provvista per finan-
ziare spese di investimento 
delle Pmi, o per coprire esi-
genze di incremento del loro 
capitale circolante.
A seguito delle modifiche 
apportate, oggi la ‘Piatta-
forma imprese’ raggruppa in 
uno strumento organico tre 
distinti ‘Plafond’, per com-
plessivi dieci miliardi di euro, 
dedicati all’accesso al credito 
dei diversi comparti impren-
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ditoriali:

 ‘Plafond Pmi’, dedicato agli 
investimenti e alle esigenze 
di circolante delle Piccole e 
medie imprese; 

 ‘Plafond Mid’, dedicato agli 
investimenti e alle esigenze 
di circolante delle imprese 
con un numero di dipenden-
ti compreso fra 250 e 3.000 
unità;

 ‘Plafond Reti’, rivolto alle 
Pmi, alle società quota-
te a media capitalizzazione 
(MidCap) e ad altre forme di 
aggregazione imprenditoria-
le, quali le filiere.

Dei dieci miliardi di euro 
complessivi della Piattafor-
ma Imprese, ne risultano 
erogati a maggio circa quat-
tro miliardi.

Intesa ‘2i per l’Impresa’
ABI, Ministero dell’economia 
e delle fnanze e Gruppo Cas-
sa depositi e prestiti hanno 
sottoscritto a dicembre un 
Protocollo d’intesa per la 
promozione di una prima ini-
ziativa realizzata nell’ambito 
del Piano Juncker, denomina-
ta ‘2i per l’Impresa-Innovazi
one&Internazionalizzazione’, 
che fa seguito ai due con-
tratti di garanzia ‘InnovFin’ 
e ‘Cosme’, firmati dal Fondo 
europeo per gli investimenti 
(Fei-Gruppo Bei), dalla Cas-
sa e da Sace.
L’iniziativa mette insieme 
banche, Cdp, Sace e Fei con 
l’obiettivo di favorire l’acces-
so al credito delle Pmi e delle 
imprese MidCap, in partico-
lare quelle innovative che si 
internazionalizzano. 
Grazie al protocollo, le ban-
che potranno erogare cre-

diti alle Pmi per finanziare 
investimenti in innovazio-
ne e internazionalizzazione, 
con risorse che godono del-
la garanzia Cdp-Sace e del-
la controgaranzia del Fondo 
europeo per gli investimenti 
strategici (Feis).

Imprese a prevalente 
partecipazione femminile 
Le banche hanno messo a 
regime l’operatività relati-
va al Protocollo d’intesa che 
l’ABI ha sottoscritto con la 
Presidenza del Consiglio dei 
ministri - Dipartimento per le 
pari opportunità, il Ministero 
dello sviluppo economico e le 
principali associazioni di im-
presa, finalizzato a migliora-
re l’accesso al credito da par-
te delle imprese a prevalente 
partecipazione femminile e 
delle lavoratrici autonome. 
In particolare, è stato regi-
strato un costante e signifi-
cativo incremento dei finan-
ziamenti da parte delle 55 
banche aderenti che hanno 
messo in campo un plafond 
complessivo di quasi un mi-
liardo e mezzo di euro. 
Alla luce del successo dell’i-
niziativa, a fine 2015 è stata 
decisa la proroga del Proto-
collo di ulteriori due anni.

Rilancio del comparto 
lattiero-caseario 
L’ABI e il Ministero delle po-
litiche agricole, alimentari e 
forestali (Mipaaf) hanno sot-
toscritto il 16 marzo un Pro-
tocollo d’intesa che definisce 
le linee guida sulla base del-
le quali le banche aderen-
ti valuteranno la possibilità 
di cumulare le agevolazioni 
pubbliche per il comparto 
lattiero caseario contenute 

nel decreto ministeriale del 
18 aprile 2016 (Decreto Lat-
te) e i benefici, relativi anche 
al settore agricolo e previsti 
dall’Accordo per il credito 
2015. L’obiettivo è quello di 
diffondere una maggiore co-
noscenza di queste iniziative 
e indicare la possibilità che i 
benefici previsti possano es-
sere cumulati per realizzare 
il massimo vantaggio per le 
imprese del comparto lattie-
ro caseario.
Il Protocollo d’intesa prevede 
inoltre che Ministero e ABI: 

 ‘costituiscano uno specifi-
co tavolo tecnico per definire 
le modalità per trasformare 
l’attuale garanzia sussidiaria 
dell’Ismea in uno strumento 
di mitigazione del rischio di 
credito coerente con la rego-
lamentazione di Basilea; 

 ‘si impegnino a definire le 
modalità operative per l’an-
ticipazione, da parte del set-
tore bancario, dei contributi 
comunitari legati alla riforma 
della Politica agricola comu-
ne (Pac).

In attuazione di questo se-
condo impegno, ABI, Mipaaf 
e Agea (organismo che ero-
ga agli agricoltori i contributi 
Pac) hanno sottoscritto il 6 
maggio un nuovo Protocollo 
d’intesa che definisce le mo-
dalità attraverso le quali le 
banche aderenti all’iniziativa 
potranno effettuare l’antici-
pazione dei contributi Pac.

Programmi di 
sviluppo rurale
Sempre ABI e Mipaaf hanno 
definito nel 2015 uno sche-
ma di accordo per facilitare 
l’accesso al credito per le 
imprese agricole beneficiarie 
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delle agevolazioni erogate 
a valere sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rura-
le (Feasr) per la programma-
zione 2014-2020.
L’Accordo si pone l’obiettivo 
di fornire alle imprese, già 
beneficiare delle provviden-
ze regionali, le risorse fi-
nanziarie necessarie per po-
ter avviare la realizzazione 
dell’investimento agevolato, 
attraverso la concessione di 
un finanziamento bancario 
di importo massimo pari alle 
spese relative all’intero inve-
stimento, a fronte dell’impe-
gno dell’impresa di utilizzare 
il contributo pubblico, una 
volta erogato, a parziale de-
curtazione del finanziamento 
bancario.
A questo fine, l’impresa be-
neficiaria è tenuta all’apertu-
ra - presso la banca finanzia-
trice - di un conto corrente 
vincolato al pagamento dei 
fornitori dei beni oggetto 
dell’investimento e alla sot-
toscrizione di un mandato 
irrevocabile all’incasso del 
contributo in favore della 
stessa banca.
Lo schema di Accordo è stato 
già sottoscritto dalle Regioni 
Piemonte, Abruzzo e Puglia 
ed è in via di finalizzazione 
nelle Regioni Valle d’Aosta, 
Molise e Marche.

Missioni imprenditoriali
Sul fronte delle attività pro-
mozionali svolte sotto il pa-
trocinio dei Ministeri degli 
affari esteri e dello sviluppo 
economico, e co-organizzate 
da ABI e Confindustria insie-
me agli altri membri della 
‘Cabina di regia per l’Italia 
internazionale’, sono state 
realizzate quattro missio-

Internazionalizzazione delle imprese

Da diversi anni l’ABI realizza, in collaborazione con 
specifici gruppi di lavoro interbancari, una serie di 
iniziative per ottimizzare gli strumenti finanziari e 

assicurativi di supporto all’internazionalizzazione delle im-
prese. Nel 2015, due attività di particolare rilievo hanno 
riguardato gli strumenti offerti da Sace Spa a protezione 
del credito export. 
In primo luogo, dopo oltre un anno di lavoro e di ripetuti 
round negoziali con la società di assicurazione, è stato de-
finito un nuovo schema condiviso di ‘garanzia finanziaria’, 
che va a sostituire il testo ABI-Sace del 2009. 
La garanzia finanziaria rappresenta uno dei principali 
strumenti di cui le banche possono servirsi per la coper-
tura di finanziamenti destinati a supportare i processi di 
internazionalizzazione delle imprese attraverso esporta-
zioni o investimenti diretti esteri, nonché per lo sviluppo 
del mercato domestico in settori di rilevanza strategica 
per l’economia italiana. Gli impegni assunti da Sace sulla 
garanzia finanziaria beneficiano della controgaranzia dello 
Stato. 
La profonda revisione di cui è stato oggetto lo schema con-
trattuale ha portato a un consistente snellimento del testo 
e all’accoglimento, in misura sostanziale, delle principali 
istanze avanzate dall’ABI, volte a renderlo più rispondente 
alle esigenze operative delle banche e, in ultima analisi, 
uno strumento in grado di migliorare la competitività del 
sistema Paese nel suo complesso. Il nuovo schema con-
trattuale è stato anche semplificato grazie a un testo più 
chiaro e maggiormente fruibile. 
Una seconda iniziativa è stata la predisposizione di un pa-
rere legale standard richiesto dall’ABI a un primario stu-
dio professionale, ai fini dell’ammissibilità della garanzia 
finanziaria Sace come tecnica di mitigazione del rischio 
ai sensi dell’art. 194 del Regolamento Eu N. 575/2013. 
L’art. 194, primo comma, ha infatti introdotto un elemen-
to di novità prevedendo che l’efficacia giuridica degli stru-
menti di protezione del rischio e la loro applicabilità nelle 
giurisdizioni pertinenti siano attestati da un parere legale 
scritto e motivato.  
In analogia con simili iniziative avviate in altri paesi euro-
pei, anche le Associate ABI potranno disporre di un parere 
legale ai fini della compliance con il Regolamento, senza 
incorrere nei maggiori oneri connessi alla predisposizione 
di specifici pareri su ogni singola operazione. Sono inoltre 
in fase di predisposizione pareri standard sugli altri stru-
menti di protezione del rischio di credito offerti da Sace.
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ni imprenditoriali destinate 
principalmente a nuovi mer-
cati, finalizzate a favorire un 
tempestivo posizionamento 
delle imprese e delle banche 
italiane nei flussi di business 
che si genereranno da e ver-
so tali Paesi. 
Questi i Paesi interessa-
ti: Egitto (febbraio 2015), 
Canada (marzo 2015) Co-
lombia e Cile (aprile 2015), 
Cuba (luglio 2015) e Iran 
(novembre 2015). 
Le banche hanno partecipa-
to numerose a ciascuna di 
queste missioni, assistendo 
le imprese in centinaia di in-
contri business-to-business 
con le controparti locali. 
Inoltre, in occasione di ogni 
missione si è colta l’occasio-

ne per stabilire o rafforzare i 
rapporti con il sistema ban-
cario locale, attraverso tavo-
le rotonde, eventi di networ-
king e incontri con le banche 
centrali dei Paesi visitati. 
Infine, per quanto concer-
ne l’attività di analisi del 
Rischio Paese, nei mesi di 
marzo e novembre si sono 
tenute le riunioni semestrali 
dell’ABI Country risk forum, 
l’osservatorio interbanca-
rio sull’evoluzione dei rischi 
economico-finanziari dei Pa-
esi emergenti, che si avvale 
anche di modelli matema-
tico-statistici per stimare il 
rischio di crisi bancarie, va-
lutarie e di trasferimento in 
tali Paesi.

La Pubblica amministrazione 

Appalti e concessioni
L’iter di recepimento delle direttive europee in materia di ap-
palti e concessioni è stato attentamente seguito dall’Asso-
ciazione, fino all’emanazione del decreto legislativo 18 apri-
le 2016, n. 50, il quale prevede la riforma del sistema delle 
garanzie. In particolare della garanzia globale di esecuzione 
nei cosidetti ‘grandi appalti’ che, a causa della sua peculiare 
struttura, è rimasta sostanzialmente inutilizzata. Il nuovo si-
stema prevede la concessione di due garanzie per le opere di 
rilevante valore:

 ‘la prima denominata ‘garanzia di buon adempimento’, in 
relazione all’adempimento di tutte le obbligazioni del contrat-
to e del risarcimento dei danni derivanti dall’eventuale ina-
dempimento delle obbligazioni stesse; 

 ‘‘la seconda, ‘garanzia per la risoluzione’, che copre, in caso 
di risoluzione del contratto, i maggiori costi che l’ente appal-
tante dovesse sostenere in sede di riappalto dell’opera rispet-
to al costo di aggiudicazione originario.

Sospensione dei mutui
ABI e Presidenza del Consiglio dei ministri hanno sottoscritto 
nel 2015 un Accordo in materia di sospensione dei mutui ero-
gati in favore di Province e Città metropolitane.
L’Accordo definisce le linee guida sulla base delle quali le ban-
che aderenti daranno attuazione alla legge 23 dicembre 2014, 

n. 190, attraverso la sospen-
sione di dodici mesi del paga-
mento delle rate dei mutui, 
in scadenza nell’anno 2015, 
erogati in favore di Province 
e Città metropolitane. 
La misura mira a consentire 
a questi enti di avere il tempo 
necessario per riorganizzare 
la spesa, ha seguito della ri-
forma che le ha interessate, 
conseguentemente alla ridu-
zione dei trasferimenti pub-
blici a loro destinati.

Pagamenti delle imposte
Il servizio ‘@e.bollo’
Il proficuo rapporto di colla-
borazione con l’Agenzia delle 
entrate e l’Agenzia per l’Ita-
lia digitale, ha contribuito a 
definire le modalità di svol-
gimento del nuovo servizio 
‘@e.bollo’. 
I cittadini potranno da 
quest’anno acquistare on 
line dal sito internet di una 
pubblica amministrazione le 
marche da bollo da applica-
re a documenti digitalizzati, 
richiesti o messi a disposi-
zione dalla stessa ammini-
strazione. Il pagamento sarà 
eseguito utilizzando gli stru-
menti di pagamento offerti 
dalle banche che sottoscrive-
ranno una convenzione con 
l’Agenzia delle entrate.

I servizi F24
Con il Consorzio Cbi - Custo-
mer to business interaction  
e con un gruppo di banche 
vengono seguiti gli svilup-
pi dei servizi di pagamento 
delle imposte con il modello 
F24, sempre più massiccia-
mente utilizzati dai contri-
buenti per adempiere agli 
obblighi fiscali.
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Codice della
amministrazione digitale
L’ABI ha continuato a colla-
borare con l’Agenzia per l’i-
talia digitale (Agid) per la mi-
gliore attuazione della nuova 
disciplina in tema di riscos-
sioni per conto della Pubblica 
amministrazione sulla base 
del disegno riformatore (art. 
5 del Codice dell’amministra-
zione digitale (Cad). 
In particolare, è stato sot-
toscritto l’Accordo di coo-
perazione per l’adesione al 
Sistema dei pagamenti in-
formatici a favore delle Pa. 
Con questo Accordo, ormai 
operativo, ABI e Agid inten-

dono agevolare l’iter di ade-
sione da parte dei Prestatori 
di servizi di pagamento (Psp) 
associati ad ABI al Nodo-Spc 
gestito dall’Agenzia. 
L’adesione rappresenta il 
primo passo necessario per 
l’avvio di tutte le attività tec-
niche e di interscambio che 
consentiranno ai Psp asso-
ciati, in rapporto diretto e 
bilaterale con Agid, di ade-
guarsi ai nuovi sistemi e di 
svolgere i servizi di riscos-
sione.
L’adesione assume un rilievo 
determinante atteso che, nel 
nuovo quadro normativo, la 
mancata attivazione del Psp 

comporta l’impossibilità di 
operare nello specifico com-
parto delle riscossioni per 
conto della pubblica ammini-
strazione.

Armonizzazione dei bilanci
La riforma avviata con de-
creto legislativo n. 118/2011 
è ormai a regime in quanto 
tutti i soggetti interessati 
(regioni, province, comuni 
e relativi enti strumentali), 
dopo un periodo di graduale 
applicazione, hanno adottato 
i nuovi principi contabili e gli 
appositi schemi di bilancio 
con valenza autorizzatoria. 
In questo contesto prose-
gue la partecipazione alle 
riunioni del Gruppo di lavo-
ro ‘Arconet’ istituito presso 
il Ministero dell’economia, 
contribuendo anche in que-
sta fase al monitoraggio e al 
perfezionamento della rifor-
ma, con la codifica di solu-
zioni che coniughino le com-
plesse attività connesse ai 
nuovi sistemi con le esigenze 
di salvaguardia dell’attività 
del tesoriere, di razionaliz-
zazione delle incombenze 
operative e di contenimento  
costi.

Prevenzione e 
contrasto della criminalità
L’azione dell’ABI di consoli-
damento del rapporto con le 
autorità preposte all’ordine 
pubblico (Dipartimento della 
pubblica sicurezza, Prefetture, 
Questure, Comandi provinciali 
dei Carabinieri e della Guardia 
di finanza) ha consentito di 
realizzare, in stretta collabo-
razione, iniziative che han-
no favorito il contrasto della 
criminalità e, nel contempo, 
hanno reso più agevole per 

Servizi di tesoreria 

L’ABI ha continuato ad analizzare e monitorare il de-
licato fenomeno delle ‘gare deserte’ di tesoreria. In 
particolare sono state evidenziate una serie di cause 

quali:

 la sospensione, dal 2012, del regime di ‘Tesoreria unica 
mista’ con conseguente accentramento di tutte le dispo-
nibilità degli enti in Banca d’Italia; 

 l’elevazione del limite dell’anticipazione di tesoreria che 
deve essere concesso per un importo pari ai cinque dodi-
cesimi delle entrate accertate nel penultimo anno in luogo 
degli ordinari tre dodicesimi; 

 la diffusione di bandi di gara che tendono a mantenere 
condizioni base di offerta che non sono in linea con la 
nuova situazione di mercato o con l’evoluzione normativa; 

 l’incertezza circa la durata dei contratti e il rischio di 
dover proseguire rapporti ‘di fatto’, a fronte di contratti 
scaduti giuridicamente; 

 le anomalie nella normativa inerente il dissesto la quale 
prevede che l’anticipazione di tesoreria ricada nella ‘mas-
sa passiva’ con incertezza circa i tempi ed il quantum di 
un eventuale recupero.

Con i ministeri competenti, la Banca d’Italia e le associa-
zioni di categoria degli enti, in particolare l’Anci sono in 
corso riunioni e confronti per lo scambio di informazioni/
proposte e per la ricerca di soluzioni condivise che pos-
sano quanto prima recare segnali di ripresa del delicato 
mercato. 
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le banche la gestione della si-
curezza, in modo particolare 
rendendo partecipi le autorità 
sulla congruità delle misure di 
difesa adottate.
Sono infatti proseguite le at-
tività collegate alla gestione 
del Protocollo d’intesa ABI-
Dipartimento della pubblica 
sicurezza - rinnovato in occa-
sione dell’evento “La Giornata 
della sicurezza” svoltosi il 12 
novembre 2015 - che preve-
de, tra l’altro, lo scambio di 
dati e informazioni attinenti ai 
fenomeni dei reati predatori in 
danno delle banche, in un’ot-
tica di miglioramento della 
prevenzione e repressione 
della criminalità nello specifi-
co settore.
Per effetto dell’Accordo, il Di-
partimento (Direzione cen-
trale della polizia criminale) 
si impegna anche a comuni-
care all’ABI e all’Osservatorio 
(Ossif) i dati relativi a rapine 
e furti a danno di uffici po-
stali, tabaccherie, farmacie, 
trasporti valori e ad eserci-
zi commerciali in genere per 
consentire l’elaborazione del 
Report intersettoriale sulla 
criminalità predatoria.
Nell’ambito della collaborazio-
ne con le autorità provinciali 
preposte all’ordine pubblico 
nel 2015 è stato rinnovato 
in 23 province con banche e 
prefetture il Protocollo d’in-
tesa per la prevenzione della 
criminalità. 
L’Accordo è, di fatto, operati-
vo su tutto il territorio nazio-
nale e prevede uno scambio 
permanente di informazioni 
tra banche e forze dell’ordine 
sulle potenziali situazioni di 
rischio, l’adozione di misure 
minime di sicurezza in ogni 
dipendenza, percorsi info-for-

mativi per gli operatori banca-
ri, nonché un’analisi dei fatti 
criminosi per la definizione di 
piani di intervento da parte 
delle forze dell’ordine. 
In collaborazione con il Mini-
stero dell’interno e le Prefet-
ture è stata anche realizzata 
una nuova edizione della ‘Gui-
da antirapina’. 
Uno strumento che offre agli 
operatori di sportello una se-
rie di utili consigli per la pre-
venzione e la gestione del fe-
nomeno criminoso. 

Prevenzione delle truffe
Il 3 maggio il Ministro dell’in-
terno e il Presidente dell’ABI 
hanno sottoscritto un Proto-
collo d’intesa per la preven-
zione delle truffe, in parti-
colare di natura finanziaria, 
nei confronti di anziani e di 
persone dotate di bassa edu-
cazione finanziaria. 
Il protocollo intende raffor-
zare la collaborazione con 
le forze dell’ordine per pre-
venire il fenomeno, grazie 
a specifici Comitati di coor-
dinamento che sono già in 
via di istituzione su tutto il 
territorio nazionale, presso 
ciascuna prefettura. 
I Comitati svolgeranno un 
ruolo di raccordo tra le diver-
se iniziative e i progetti mes-
si a punto per prevenire e 
contrastare le truffe finanzia-
rie, con l’obiettivo di fornire 
con un linguaggio semplice 
e diretto, rivolto soprattutto 
alle fasce di popolazione più 
esposte al rischio di truffa,  
una serie di consigli generali 
e di buone prassi per raffor-
zare la sicurezza riducendo 
i fattori di vulnerabilità e i 
comportamenti economica-
mente rischiosi. 

Le attività riguarderanno, in 
particolare:

  specifiche precauzioni da 
adottare quando si preleva 
contante o si fanno opera-
zioni allo sportello; 

 suggerimenti e picco-
li accorgimenti per usare in 
sicurezza internet, mobile 
banking e sportelli automa-
tici; 

 numeri utili e comporta-
menti da adottare in caso di 
frode, furto o smarrimento 
delle carte di pagamento, 
ecc.; 

 incontri territoriali di for-
mazione sui temi della sicu-
rezza antifrode. 

I Comitati di coordinamento 
saranno presieduti e coor-
dinati dai Prefetti e saranno 
composti dai rappresentanti 
dell’ABI e delle forze dell’or-
dine, mentre alle singole ri-
unioni - su valutazione del 
Prefetto e in base ai diversi 
argomenti trattati - potranno 
prendere parte anche espo-
nenti delle associazioni dei 
consumatori più rappresen-
tative e rappresentanti del-
le istituzioni competenti in 
materia di politiche sociali e 
scolastiche. 
Sarà infine a disposizione una 
mappa sempre aggiornata di 
tutti gli eventuali nuovi fat-
tori di rischio che possano 
tradursi in eventi criminosi e 
di tutte le buone pratiche da 
mettere a sistema nei diversi 
ambiti territoriali.

Prevenzione delle 
frodi identitarie
Il Sistema pubblico di preven-
zione delle frodi, con specifico 
riferimento al furto d’identità, 
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istituito con il decreto legisla-
tivo n. 64/2011, è operativo 
dal 19 gennaio 2015.
Al Sistema aderiscono obbli-
gatoriamente le banche, gli 
intermediari finanziari, i for-
nitori di servizi di comunica-
zione elettronica e i fornitori 
di servizi interattivi, nonché i 
gestori di sistemi di informa-
zioni creditizie.
In sintesi, il Sistema - di cui 
è titolare il Ministero dell’eco-
nomia e delle Finanze (Mef) e 
la cui gestione è affidata alla 
Consap (Società interamente 
partecipata dallo stesso Mef) 
- consente di verificare l’au-
tenticità di documenti d’iden-
tità, partite Iva, codici fiscali, 
dichiarazioni dei redditi, ma 
anche posizioni previdenziali 

e assistenziali presentate dai 
consumatori che richiedono 
l’attivazione di un servizio fi-
nanziario.
Dopo una fase sperimenta-
le della durata di un mese, 
il nuovo Sistema è entrato a 
regime il 19 febbraio 2015, 
pur presentando ancora al-
cuni limiti sotto il profilo della 
qualità e della completezza 
dei dati. L’ABI, d’intesa con 
Assofin, ha pertanto defini-
to un piano di interventi sui 
quali stanno lavorando il Mef 
e la Consap. Sul piano è in 
atto una verifica sistematica, 
anche con l’ausilio del Grup-
po di lavoro ABI-Assofin ‘Frodi 
identitarie’, composto da ban-
che e finanziarie.

Trasferimento 
dei servizi di pagamento
Nel primo semestre del 2015 
va registrato un rilevante 
supporto in favore dei Pre-
statori di servizi di paga-
mento (Psp) per  dare at-
tuazione all’articolo 2 della 
legge 33/2015, con il quale 
è stata anticipatamente re-
cepita in Italia parte della Di-
rettiva europea sui Payment 
accounts (Direttiva 2014/92/
Ue) in materia di trasferi-
mento dei servizi di paga-
mento connessi a un conto 
di pagamento.
L’Associazione ha definito li-
nee guida operative grazie 
alle quali facilitare il collo-
quio tra i Psp a fronte di ri-
chieste di trasferimento e di 
eventuale chiusura del con-
to “originario” che il cliente 
può rivolgere direttamente al 
“nuovo” Psp.
Eventuali ulteriori interventi 
per favorire la mobilità ban-
caria potranno essere realiz-
zati in fase di recepimento 
complessivo della Direttiva.

Gestione del contante
La ricerca dell’ottimizzazione 
dei costi di gestione del con-
tante è proseguita su tre linee 
direttrici. 
La prima, logica prosecuzione 
della firma del protocollo per 
la continuità operativa di ban-
conote e monete con Ministe-
ro degli interni, Banca d’Italia 
e Poste Italiane, ha condotto 
alla definizione di un manua-
le-guida nella gestione di una 
eventuale emergenza nella 
circolazione delle bancono-
te. La seconda, riguardante il 
‘borsino elettronico delle mo-
nete’, stabilisce norme comu-
ni per facilitare l’incontro tra 

Servizi di pagamento

Completamento della Sepa e pagamenti innovativi 
In stretta collaborazione con la Banca d’Italia, sono state rea-
lizzate diverse attività a supporto del definitivo completamen-
to della Single euro payments area (Sepa) entro la scadenza 
del 1° febbraio 2016.
Si tratta di iniziative di carattere informativo nei confronti del-
le imprese ai fini dell’adozione del formato Iso 20022 Xml. 
Nonchè della individuazione di aree di ulteriore miglioramento 
ai fini della derivazione dei codici Bic per l’indirizzamento delle 
operazioni di pagamento anche a livello transfrontaliero.
Individuata anche una soluzione tecnica attraverso la quale 
gestire con gli schemi Sepa alcuni prodotti di nicchia nazionali 
(addebiti diretti collegati alla gestione di strumenti finanziari 
o caratterizzati da un importo prefissato).
Attraverso la partecipazione al Board e ai vari gruppi di lavoro 
attivi nello European payments council (Epc), l’ABI ha inoltre 
contribuito al processo di mantenimento e di evoluzione degli 
schemi Sepa e alla messa a punto di un nuovo schema per 
bonifici ‘istantanei’ a livello paneuropeo (ScTinst). 
In raccordo con l’evoluzione a livello europeo l’Associazione 
bancaria ha continuato a monitorare sia i lavori svolti in ambi-
to Consorzio Bancomat® sia in ambito Consorzio Cbi, relativi 
ai progetti per i pagamenti mediante telefonia mobile e all’e-
commerce.
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banche che rilevano deficit e 
quelle che rilevano surplus di 
monete e regola la successiva 
consegna della materialità. 
L’iniziativa assume un aspetto 
ancora più rilevante alla luce 
delle regole operative detta-
te dalla Banca d’Italia circa 
la circolazione delle monete 
che mirano a promuovere un 
efficiente riutilizzo di monete 
‘ricircolate’. 
La terza linea, in via di svilup-
po, basata su controlli con-
giunti da parte delle banche 
agli ‘outsourcers di contazio-
ne’, mira a incrementare la 
fiducia nel ciclo del contante 
e potrebbe prefigurare im-
portanti sviluppi verso mec-
canismi di compensazione 
all’interno dei caveau degli 
outsourcers tra banche che 
versano e banche che pre-
levano contante dalla Banca 
d’Italia, con notevoli efficien-
tamenti operativi.

Facility management
In ambito bancario è sem-
pre maggiore l’attenzione ai 
costi collegati alle cosiddette 
attività di supporto nell’ottica 
di introdurre elementi di effi-
cientamento. 
In questa prospettiva, l’Asso-
ciazione e l’Osservatorio Ossif 
hanno realizzato un report di 
analisi che evidenzia le con-
sistenze del patrimonio im-
mobiliare (direzioni, sportelli, 
magazzini), differenziando i 
costi esterni e interni, nonché 
i costi della logistica e delle 
utenze. 
La rilevazione ha confermato 
la ricerca da parte delle ban-
che di una maggiore efficien-
za, sia nella definizione degli 
spazi utili e nella gestione del 
patrimonio immobiliare, sia 

nell’ottimizzazione dei servizi 
manutentivi. A questo riguar-
do sono in corso di definizio-
ne linee-guida tecniche per 
supportare la progettazione 
di nuove filiali o la ristruttura-

Lavoro bancario e libertà sindacali
Il 25 novembre ABI e Organizzazioni sindacali hanno stipulato 
il Verbale di Accordo con cui è stata rinnovata la normativa 
di settore in materia di libertà sindacali, ancor prima della 
scadenza (31 dicembre 2015) e senza soluzione di continuità, 
evitando così l’applicazione di regimi transitori e favorendo un 
clima di ‘pace sociale’.
L’intesa, in vigore per i prossimi tre anni, regola l’attribuzione 
dei permessi sindacali e delle altre cosidette ‘agibilità’, secon-
do meccanismi più equilibrati rispetto al passato e diversificati 
in funzione dei livelli di rappresentatività effettiva e certificata.
In particolare, è stato introdotto un criterio di attribuzione dei 
permessi sindacali uguale per tutte le organizzazioni sindacali 
con una rappresentatività superiore al 5%, prevedendo una 
significativa riduzione del monte ore permessi per le organiz-
zazioni al di sotto di tale soglia.
La previsione di maggior rilievo e novità riguarda la definizio-
ne, per la prima volta nel settore bancario, dei criteri di rap-
presentatività per l’ammissione alla contrattazione collettiva 
nazionale.
A questo proposito, si è convenuto che dalla prossima fase 
di rinnovo contrattuale - e comunque dal 1° gennaio 2019 
- saranno ammesse alla contrattazione collettiva nazionale, 
ad ogni conseguente effetto, solo le organizzazioni sindacali 
firmatarie dei Ccnl che abbiano una rappresentatività supe-
riore al 5% dei lavoratori iscritti e ciò per entrambi i contratti 
di settore.
Nell’intesa sono state anche  convenute soluzioni per agevo-
lare la partecipazione dei lavoratori alle assemblee del perso-
nale.

Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza
Con l’Accordo 4 febbraio 2016 ABI e Sindacati hanno rispetat-
to l’impegno della revisione dell’Accordo di settore in materia 
di Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (Rls), risa-
lente al 1997. La nuova intesa, che scadrà nel 2018, ha tra i 
profili di maggior rilievo: 

  la razionalizzazione dei criteri di determinazione del nu-
mero di Rls e il loro adattamento alle mutate realtà organiz-
zative; 

  la possibilità, per i gruppi con oltre 4.000 dipendenti, di 
istituire Rls di gruppo, ossia rappresentanti che possano ope-

zione di filiali esistenti tenen-
do ben presente le esigenze 
di funzionalità, sicurezza, 
efficientamento energetico 
e contenimento dei costi dei 
servizi.
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rare nell’intero gruppo a pre-
scindere dall’azienda di ap-
partenenza, secondo criteri 
di competenza territoriale; 

  la possibilità, in sede di 
contrattazione aziendale o 
di gruppo, di individuare 
una ‘specifica componente’ 
nell’ambito della rappresen-
tanza, cui affidare lo svolgi-
mento di determinate fun-
zioni; 

  la razionalizzazione dell’u-
tilizzo dei permessi retribuiti 
in ragione delle diverse attri-
buzioni dei Rls;

  il possibile riconoscimento 
ai Rls di strumenti di comu-
nicazione anche informatici; 

  una disciplina della for-
mazione, tanto dei lavoratori 
quanto degli Rls, coerente 
con le previsioni di legge.

Inoltre, il 16 marzo è stato 
sottoscritto un Verbale di riu-
nione volto a favorire l’effet-
tività dell’esercizio del ruolo 
dei Rls: l’ABI si è resa dispo-
nibile nei confronti dei Sin-
dacati che ne avevano fatto 
richiesta a dare indicazioni ai 
propri Associati affinché con-
sentano che i candidati alla 
carica di Rls possano essere 
individuati, di norma, fra i la-
voratori dell’azienda interes-
sata i quali, al momento del-
la elezione, rivestano cariche 
sindacali ai sensi dell’accor-
do 25 novembre 2015. 
Nello stesso Verbale è stato 
espressamente confermato il 
reciproco impegno a favorire 
la puntuale applicazione e at-
tuazione di tutte le previsioni 
individuate nell’Accordo, con 
particolare riferimento all’i-
stituzione della rappresen-
tanza dei lavoratori per la si-
curezza a livello di gruppo e 
all’individuazione nell’ambito 
della medesima della ‘speci-
fica componente’.

Organismi bilaterali
Nell’ambito delle attività de-
gli organismi bilaterali co-
stituiti da ABI e Sindacati 
(Enbicredito, il Fondo banche 
assicurazioni - Fba, la Cassa 
nazionale di assistenza sani-
taria - Casdic e la Fondazione 
Prosolidar) spicca l’operativi-
tà del Fondo nazionale per 
il sostegno dell’occupazione 
(Foc) istituito con il Ccnl 19 
gennaio 2012.

Fondo nazionale per il
sostegno dell’occupazione
Il Fondo, rappresenta una 
risposta concreta del setto-
re bancario per sostenere 
la ripresa, utilizzando una 
dotazione economica rica-

I contratti collettivi nazionali di lavoro

Dopo la sottoscrizione dell’accordo 31 marzo 2015 
di rinnovo del Ccnl 19 gennaio 2012 per i quadri 
direttivi e il personale delle aree professionali, è 

stata raggiunta il 13 luglio 2015 anche l’intesa di rinnovo 
per il contratto di lavoro dei dirigenti.
Due elementi di rilievo dell’attuale tornata contrattuale: il 
fatto che non sono stati riconosciuti incrementi retributivi, 
confermando la misura mensile dello stipendio in vigore 
al 1° dicembre 2010 e l’abrogazione degli scatti di an-
zianità - istituto anacronistico rispetto alle caratteristiche 
professionali dei dirigenti - ferma comunque restando la 
salvaguardia dello scatto in corso di maturazione.
Per la prima volta, la trattativa di rinnovo del Ccnl dirigen-
ti ha coinvolto tutte le organizzazioni sindacali. E’ stata  
dunque superata la tradizionale distinzione tra sindacati 
che sottoscrivevano con firma ‘piena’ e sindacati che ap-
ponevano una firma ‘per adesione’.
Il 14 aprile ABI e le organizzazioni sindacali hanno firmato 
il testo coordinato del Contratto nazionale di settore per 
i quadri direttivi ed il personale delle aree professionali, 
in vigore fino al 31 dicembre 2018. Il testo coordinato del 
contratto nazionale dei dirigenti è stato inviato ai Sinda-
cati per la sottoscrizione.
Entrambi i contratti, dei quali è stata confermata la 
centralità, forniscono adeguate risposte agli interessi di 
carattere professionale e occupazionale dei lavoratori e, 
nel contempo, alle esigenze di stabilità ed equilibrio delle 
imprese creditizie e finanziarie, in uno scenario di soste-
nibilità e di coesione sociale, tenendo conto della razio-
nalizzazione dei processi produttivi e organizzativi, delle 
strutture distributive, delle modifiche del quadro norma-
tivo, dell’evoluzione dei comportamenti della clientela e 
delle innovazioni tecnologiche.
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vata interamente dal contri-
buto dei lavoratori bancari, 
incluse le figure apicali del-
le imprese. Eroga per tre 
anni un finanziamento (pari 
a 2.500-3.000 euro annui) 
alle imprese che assumono 
o stabilizzano con contratto 
a tempo indeterminato uno 
più lavoratori appartenenti a 
categorie più svantaggiate.
Al 26 aprile le domande pre-
sentate, da oltre 230 ban-
che, erano 14.014. Le perso-
ne assunte con il contributo 
del Foc erano, alla medesima 
data, 12.878.
Sempre con riferimento al 
Foc, il 25 novembre 2015, 
ABI e Sindacati hanno sotto-
scritto un’intesa con la quale 
è stato definito l’intervento 
del Fondo stesso per assicu-
rare l’incremento retributivo, 
stabilito dall’Accordo di rin-
novo, in favore dei lavoratori 
destinatari del livello retribu-
tivo di inserimento profes-
sionale in servizio al 31 mar-
zo 2015.
Inoltre, le Parti hanno re-
golato la ‘riduzione’ della 
prestazione del Foc per le 
assunzioni/stabilizzazioni, 
alla luce dell’esonero contri-
butivo previsto dalla Legge 
di stabilità 2015 per le as-
sunzioni a tempo indetermi-
nato effettuate nel 2015: in 
particolare, si è convenuto 
che tali prestazioni vengano 
ridotte del 50 per cento. Le 
Parti hanno condiviso di pro-
seguire i lavori per definire 
gli ulteriori impegni relativi 
al Foc stabiliti con il Ccnl. 

Il Fondo banche assicurazioni
Per quanto concerne il Fondo 
banche assicurazioni (Fba), 
ABI, First-Cisl, Fisac-Cgil e 

Fondo di solidarietà 
del settore del credito

Con il Dlgs n. 148/2015 è stato fatto ordine nella 
normativa complessiva degli ammortizzatori socia-
li in costanza di rapporto di lavoro e un un Titolo 

specifico è stato riservato  ai Fondi di solidarietà bilaterali. 
In sede di definizione del nuovo impianto normativo, l’As-
sociazione è intervenuta per evitare impedimenti all’ope-
ratività del Fondo di solidarietà di settore e ulteriori ag-
gravi a carico delle aziende. 
In tal senso, è rimasta sostanzialmente inalterata la disci-
plina del Regolamento del Fondo in tema di prestazione 
ordinaria per sospensione/riduzione dell’attività.
Con la Legge di stabilità 2016, è stata rivisitata la nor-
mativa sui contratti di solidarietà espansiva, attraverso il 
riconoscimento della contribuzione figurativa a favore dei 
lavoratori che riducono la prestazione a fronte dell’assun-
zione di giovani. In questo modo è stato possibile dare 
attuazione alle disposizioni in materia già contenute nel 
Regolamento del Fondo, rappresentate dall’ABI nelle au-
dizioni parlamentari del 6 luglio e del 2 novembre 2015.
Sono state inoltre confermate le prestazioni del Fondo 
dirette alla conservazione  delle tutele per le aziende e 
per  i lavoratori nell’ambito dei processi di ristrutturazione 
e riorganizzazione aziendale. Nel 2015 le aziende hanno 
fatto ricorso soprattutto a finanziamenti per gli assegni 
ordinari per sospensione e riduzione di attività, nonché 
alle prestazioni straordinarie per accompagnamento alla 
pensione. Oltre 53 mila sono stati gli assegni liquidati dal 
2000 (data di istituzione del Fondo) ad oggi, di cui più di 
12 mila in essere al 31 maggio 2015.
Va infine segnalata l’emanazione di un provvedimento (Dl 
n. 59/2016) che prevede per un limitato periodo (2016–
2017) il prolungamento della durata massima delle pre-
stazioni straordinarie del Fondo di solidarietà del settore 
credito dagli attuali 60 ad 84 mesi, per mitigare gli effetti 
dell’innalzamento dei requisiti pensionistici introdotti dal-
la legge n. 214/2011. Nell’ambito dell’iter di conversione 
in legge, è stata posta la fiducia al maxiemendamento 
governativo, escludendo in tal modo l’accoglimento di 
proposte di modifica del testo.

Uilca-Uil hanno sottoscrit-
to il 6 ottobre un Verbale di 
Accordo in forza del quale le 
aziende del settore crediti-
zio e finanziario sono poste 
nuovamente nella condizio-

ne di attuare interventi for-
mativi, in favore dei propri 
dipendenti, in materia di re-
lazioni industriali e gestione 
del personale nel settore del 
credito, nonché inerenti alla 
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partecipazione agli organi-
smi di amministrazione dei 
fondi pensione. Inoltre, il 15 
marzo 2016 le stesse Parti 
hanno stipulato un’intesa fi-
nalizzata a favorire adeguati 
livelli d’informazione all’in-
terno di tutti i gruppi bancari 
e assicurativi e a snellire le 
procedure di avvio dei corsi 
di formazione finanziabili dal 
Fondo banche assicurazioni.

Conciliazione vita-lavoro
Il 15 dicembre 2015 ABI e 
sindacati hanno fissato le 
modalità di utilizzo ad ore 
dei congedi parentali, con 
criteri omogenei per tutte le 
imprese, per consentire un 
equilibrato contemperamen-
to tra il diritto dei genitori e 
quello dell’impresa ad una 
efficiente organizzazione del 
lavoro.

Controversie
individuali di lavoro
Nel 2015 le Commissioni di 
conciliazione delle contro-
versie individuali di lavoro, 
costituite da ABI e sindacati 
come previsto dai Ccnl, han-
no effettuato 3.965 concilia-
zioni (2.318 nel 2014) di cui 
3.666 per le aree professio-
nali e i quadri direttivi e 299 
i dirigenti. Complessivamen-
te, nel periodo 2002-2015 le 
conciliazioni individuali sono 
state  28.576, il 90% relati-
ve a personale appartenente 
ai quadri direttivi e alle aree 
professionali, per un totale di 
25.834, e il 10% ai dirigenti 
(2.742).

Convenzione Cigs
Con altro accordo tra             
ABI, Confindustria e sindaca-
ti sono stati prorogati gli ef-

fetti per un ulteriore biennio 
(sino al 31 dicembre 2017) 
della convenzione in tema 
di anticipazione sociale della 
Cassa integrazione guadagni 
straordinaria, anche in dero-
ga, sottoscritta nel 2009.

Previdenza 
In tema di riforma pensio-
nistica, la Legge di stabilità 
per il 2016 ha tenuto conto 
delle richieste di flessibilità 
avanzate dalle parti sociali 
introducendo la possibilità di 
utilizzo del part time nei con-
fronti dei lavoratori prossimi 
alla pensione di vecchiaia, 
con garanzia del versamento 
della contribuzione figurati-
va.
In linea con la posizione 
dell’ABI, il legislatore ha 
chiarito l’ambito di applica-
zione del regime derogatorio 
previsto a favore delle lavo-
ratrici che abbiano optato 
per il calcolo della pensione 
con il sistema contributivo 
(cosidetta ‘opzione donna’), 
con positive ricadute anche 
sull’erogazione dell’assegno 
straordinario del Fondo di 
solidarietà.
Queste misure, insieme 
a quella della solidarietà 
espansiva, formano un pri-
mo tassello di un più ampio 
intervento in una prospetti-
va di flessibilità pensionistica 
che – come delineato nel Def 
2016 e come annunciato dal 
Governo – dovrebbe trovare 
attuazione con la Legge di 
stabilità del prossimo anno.

Mercato del lavoro

Il ‘Jobs act’
Nella fase di attuazione delle 
deleghe contenute nel Jobs 
act (legge n. 183 del 2014), 

il legislatore ha emanato al-
tri due decreti, alla cui defi-
nizione ha contribuito l’Asso-
ciazione, fornendo il proprio 
contributo nel corso di audi-
zioni parlamentari.

  Il Dlgs n. 80 modifica la 
disciplina del congedo ob-
bligatorio di maternità e del 
congedo parentale, nonché 
del telelavoro. Si tratta di 
misure a tutela della genito-
rialità e delle forme di conci-
liazione della vita lavorativa 
con quella familiare, anche 
alla luce di pronunce della 
Corte costituzionale in mate-
ria. Di rilievo le disposizioni 
relative al congedo parentale 
su base oraria.

  Il Dlgs n. 81 ha attuato 
il progetto di semplificazione 
e di razionalizzazione in un 
testo organico delle diverse 
tipologie contrattuali, ope-
rando modifiche normative 
‘mirate’ a dirimere contrasti 
interpretativi, anche attra-
verso l’abrogazione di dispo-
sizioni inutili.
Il decreto ha anche introdot-
to una previsione in tema di 
‘mansioni’, estendendo il po-
tere di modifica del datore di 
lavoro (cosidetto ‘ius varian-
di’) anche in pejus.

Il quadro normativo è stato 
infine completato con l’en-
trata in vigore degli ultimi 
quattro decreti legislativi at-
tuativi del Jobs act, in tema 
di ammortizzatori sociali e 
fondi di solidarietà, di atti-
vità ispettiva in materia di 
lavoro e legislazione socia-
le, di riordino della normati-
va in materia di servizi per 
il lavoro e politiche attive e 
di razionalizzazione e sem-
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plificazione delle procedure a 
carico di cittadini e imprese. 
Con riferimento a questi de-
creti l’ABI ha presidiato la 
loro implementazione, in 
particolare con riguardo a: 
Fondi interprofessionali per 
la formazione; semplificazio-
ne e razionalizzazione delle 
procedure di costituzione e 
gestione dei rapporti di la-
voro, anche in materia di 
collocamento dei disabili e 
centralinisti telefonici non 
vedenti; igiene e sicurezza 
sul lavoro.
Tra le tematiche trattate nei 
decreti si segnala anche la 
nuova formulazione delle di-
sposizioni in tema di control-
li a distanza, adeguate alle 
nuove tecnologie, con un 
bilanciamento tra diritti del 
datore di lavoro e tutela del-
la riservatezza dei lavoratori.

La normativa per i disabili 
Sul tema del collocamento 
obbligatorio è stata fornita 
un’interpretazione, poi ac-
colta, coerente con le nor-
mative di riferimento, realiz-
zando in tal modo un equo 
contemperamento tra diritti 
delle persone con disabilità 
ad essere inseriti nel posto 
di lavoro adatto e gli interes-
si funzionali e organizzativi 
delle banche. 
Soluzioni adeguate sono 
state ottenute anche con 
riguardo al ricorso agli am-
mortizzatori sociali.

Responsabilità 
sociale d’impresa
Sostenibilità d’impresa
Molte le iniziative sulla so-
stenibilità d’impresa, intesa 
come integrazione di consi-
derazioni ambientali, sociali 

e di buon governo (Esg) nel-
le strategie e nelle scelte di 
business delle banche. 
Su tutte il confronto inter-
bancario, la promozione di 
rilevazioni presso le banche, 
l’organizzazione di eventi e 
seminari, la partecipazione 
ad organizzazioni che pro-
muovono la sostenibilità 
d’impresa quali, tra le al-
tre, il ‘Punto di contatto na-
zionale’ del Ministero dello 
sviluppo economico per la 
diffusione delle Linee guida 
Ocse sulla responsabilità so-
ciale delle imprese, il Forum 
per la finanza sostenibile, la 
Fondazione Global compact 
network Italia, il Csr mana-
ger network Italia.
Nel 2015 è stato pubblica-
to il documento ‘Communi-
cation on engagement - Il 
supporto dell’ABI al Global 
compact delle Nazioni uni-
te” che presenta il contributo 
del settore bancario ai dieci 
principi attinenti alla sfera 
dei diritti umani, del lavoro, 
dell’ambiente, della lotta alla 
corruzione.

Il Forum Csr 2015
All’ultimo Forum dedicato 
alla Csr è stato presentato 
il progetto ABI ‘Le imprese 
bancarie e la creazione di va-
lore condiviso’, che analizza 
il valore generato dal setto-
re con un focus su tre ambi-
ti di maggiore interesse per 
gli stakeholder: il supporto 
al tessuto imprenditoriale, il 
supporto agli individui, l’in-
clusione finanziaria. 
Al progetto hanno partecipa-
to dieci banche, rappresen-
tanti il 70 per cento del totale 
attivo di settore, che hanno 
contribuito ai lavori con la 

condivisione di progetti e ini-
ziative, sviluppati all’interno 
delle proprie strutture. 
L’impegno del settore è con-
fermato dai risultati dell’in-
dagine ABI Esg benchmark 
2015: la totalità del campio-
ne, il 75 per cento del tota-
le attivo di settore, prende 
in considerazione i temi Esg  
nella la strategia della banca, 
per meglio gestire impatti ri-
schi e opportunità connessi 
al proprio business, con ri-
ferimento a politiche di cre-
dito, corporate governance, 
asset management, sistema 
incentivante e sviluppo dei 
collaboratori, rendicontazio-
ne non finanziaria, politiche 
ambientali. 
La rendicontazione delle in-
formazioni non finanziarie si 
conferma una pratica diffusa 
nel settore: nel 2015 hanno 
pubblicato un documento 
contente informazioni non 
finanziarie banche che rap-
presentano l’80 per cento del 
totale attivo di sistema.

Inclusione finanziaria
Per favorire l’inclusione fi-
nanziaria della clientela 
immigrata, l’Associazione 
bancaria ha promosso con 
il Ministero dell’interno l’Os-
servatorio nazionale sull’in-
clusione finanziaria dei mi-
granti, coordinato dal Cespi. 
Lo scopo è quello di monito-
rare l’evoluzione del proces-
so di inclusione finanziaria 
dei migranti nel nostro Paese 
e fornire strumenti di ana-
lisi quali-quantitativi, di in-
formazione e formazione in 
grado di supportare operato-
ri e policy makers nella defi-
nizione di strategie e azioni 
sempre più efficaci e in linea 
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con i bisogni dei migranti. 
Nel 2015, l’ABI ha contribui-
to all’attività dell’Osservato-
rio promuovendo presso le 
banche la rilevazione annua-
le sui servizi finanziari offerti 
ai migranti. 
L’integrazione delle famiglie 
immigrate passa anche attra-
verso l’inclusione finanziaria: 
circa 2,4 milioni di migranti 
dispongono di un conto cor-
rente presso banche italiane 
e altri prestatori di servizi di 
pagamento, mentre oltre 1,2 
milioni sono titolari di carte 
conto, ossia carte che di-
spongono di un codice Iban, 
con un incremento del 13 
per cento nell’ultimo anno 
e un tasso di crescita medio 
annuo del 20 per cento tra il 
2011 e il 2014.
I dati raccolti dall’Osserva-
torio negli ultimi tre anni di 
attività mostrano una forte 
correlazione tra l’ambito ter-
ritoriale e il profilo finanzia-
rio del migrante. Per questo 
motivo sono stati attivati due 
Laboratori territoriali (Roma 
e Milano) con l’obiettivo di 
promuovere “le buone pra-
tiche” in tema di inclusione 
finanziaria e sostegno all’im-
prenditoria.





La comunicazione
Il rapporto con media, opinione pubblica e associati
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La comunicazione
Il rapporto con media, opinione pubblica e associati

Il contesto comunicativo
Il complesso contesto che il 
mondo bancario sta viven-
do si è riflesso sulle attività 
di comunicazione. In uno 
scenario in continua evo-
luzione, caratterizzato dal 
rafforzamento di iniziative 
di regolamentazione a livel-
lo comunitario, dalla politica 
a ‘tassi zero’ o negativi in-
trapresa dalla Bce, dai pro-
grammi di stress test e da 
momenti di volatilità  sui 
titoli bancari in Europa, la 
comunicazione dell’ABI è 
intervenuta in maniera co-
stante sui vari fronti dello 
scenario nazionale, interna-
zionale e locale, per promuo-
vere una corretta valutazio-
ne del Paese e del contesto 
in cui le banche operano. 
Con l’obiettivo di sviluppare 
una comunicazione capace 
di superare i luoghi comuni 
del linguaggio e una visione 
semplificata del contesto, 
l’Associazione ha promosso 
un’informazione sempre più 
chiara e trasparente nei con-
fronti di tutti gli stakeholder, 
concentrandola su concetti 
chiave essenziali, sostenuti 
da dati e analisi. 
Principalmente, a seguito 
dell’entrata in vigore nell’or-
dinamento italiano della di-

rettiva sul Bail-in avvenuta a 
gennaio 2016, l’Associazione 
bancaria ha lavorato per fa-
vorire la piena conoscibilità 
della nuova procedura di ri-
soluzione delle crisi bancarie 
condividendo la necessità, 
espressa dalla Banca d’Ita-
lia, di assicurare la più ampia 
diffusione dei contenuti, le 
modalità e i tempi di attua-
zione delle nuove norme. 
Nell’ambito del più vasto 
programma per la promo-
zione dell’educazione finan-
ziaria e la semplificazione 
del linguaggio in materia 
di informazione sui prodot-
ti finanziari, l’Associazione 
bancaria, in adesione all’i-
niziativa lanciata dal Sole 
24 Ore, ha avviato il dialo-
go con la Consob per raf-
forzare le iniziative volte a 
facilitare la consultazione e 
la comprensione delle offer-
te da parte della clientela.  
Nell’impianto comunicativo 
hanno avuto costante rile-
vanza la sostanziale solidità 
delle banche, nonostante i 
prolungati effetti della cri-
si sull’economia col conse-
guente deterioramento della 
qualità del credito e i casi di 
difficoltà che si sono eviden-
ziati sul territorio nazionale. 
Intorno a questa rinnovata 

attenzione sulla stabilità del 
settore bancario si è svilup-
pata la necessità di trovare 
soluzioni di mercato coeren-
ti con la normativa europea 
per sostenere le banche e le 
loro ricapitalizzazioni, insie-
me all’esigenza di un’efficace 
comunicazione all’opinione 
pubblica. 
Costante è stata l’attenzione 
dei media italiani sul riasset-
to del settore per iniziativa 
europea e nazionale con ri-
ferimento al rinnovo del con-
tratto collettivo nazionale di 
lavoro dei bancari.
Centrali permangono le te-
matiche relative al credito, 
quali in particolare l’anda-
mento dei prestiti, il merca-
to dei mutui in ripresa e le 
iniziative per sostenerlo, i 
finanziamenti alle imprese, 
e le sofferenze sia dal punto 
di vista della gestione sia del 
miglioramento col recupero 
del quadro macroeconomico. 
Rispetto alle maggiori piazze 
europee, l’Associazione ha 
rafforzato la sua presenza 
per riaffermare e valorizzare 
le peculiarità delle imprese 
bancarie italiane rispetto agli 
altri modelli internazionali e 
promuovere la piena realiz-
zazione di identiche regole 
nel mercato unico.
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I rapporti con la stampa
Nel 2015 l’azione di comu-
nicazione dell’ABI si è rivol-
ta in modo proattivo a tutti 
i media, sia italiani che stra-
nieri, attraverso la diffusione 
di 187 comunicati stampa, 
125 interviste del Presidente 
e del Direttore generale sui 
maggiori quotidiani nazio-
nali, internazionali e locali, 
la partecipazione a 16 Audi-
zioni parlamentari e l’inter-
vento a 126 conferenze ed 
eventi istituzionali organiz-
zati dall’Associazione o da 
altri centri di interesse, 18 
partecipazioni radiotelevisive 
di altri esponenti ABI.
Per garantire una più diffu-
sa e adeguata conoscenza 
rispetto alle tematiche ban-
carie e finanziarie, l’Associa-
zione ha rafforzato la propria 
attività di comunicazione 
verso i giornalisti con l’or-
ganizzazione di 4 seminari 
(2 a Roma e 2 a Milano) che 
vedono la partecipazione dei 
vertici e degli esperti ABI.
E’ proseguito il consolida-
mento dei presidi di comuni-
cazione già attivi a livello di 
stampa internazionale. Sono 
state maggiormente raffor-
zate le iniziative di comuni-
cazione sulle principali piaz-
ze europee in relazione agli 
eventi di maggiore rilievo in 
ambito comunitario, anche 
a seguito del nuovo incarico 
europeo del Direttore gene-
rale dell’ABI, Giovanni Sa-
batini, eletto Presidente del 
Comitato esecutivo della Fe-
derazione bancaria europea 
per il biennio 2016-2017. 

Gli incontri con
la stampa estera
Al fine di divulgare presso 

la comunità internazionale 
un’immagine obiettiva del 
settore bancario italiano, 
sottolineando e valorizzan-
do le sue peculiarità rispetto 
agli altri modelli internazio-
nali, sono stati realizzati 8 
incontri con la stampa este-
ra a Bruxelles, Francoforte, 
Londra, Roma e Milano. 
Gli incontri “one to one” del 
Presidente e del Direttore 
Generale coi principali media 
stranieri sono stati occasio-
ne per fare il punto rispetto 
al processo di realizzazione 
della vigilanza unica euro-
pea.
L’accordo definitivo tra la 
Task force Argentina e il Mi-
nistero del tesoro e della fi-
nanza pubblica della Repub-
blica argentina che risolve, 
dopo 14 anni, la controversia 
con gli obbligazionisti italiani 
detentori di bond argentini 
in default, è stato un ulterio-
re momento per riaffermare 
l’impegno del settore. 

Di particolare interesse per 
la relazione con la stampa, 
anche le 6 missioni di siste-
ma intraprese dalle banche 
con le imprese e le istituzioni 
in territori divenuti geo-poli-
ticamente interessanti (qua-
li Cuba e Iran), indice della 
prontezza del settore nel co-
gliere le nuove opportunità 
sui mercati internazionali.
È stato infine costante il 
contatto con le associazioni 
d’impresa e le rappresentan-
ze dei consumatori.

Le iniziative sul territorio
Per sostenere e chiarire, 
anche attraverso i media, il 
ruolo delle banche in Italia, 
è continuata l’azione che, 
attraverso una serie di tap-
pe sul territorio, promuove 
l’incontro e il confronto tra 
il settore bancario e i propri 
ambiti locali di riferimento. 
Nel 2015 sono stati realizzati 
3 incontri sul territorio: Udi-
ne a gennaio, Campobasso a 

 La Guida al Bail-in e la
Lettera agli Italiani

Per far conoscere a clienti e risparmiatori i principali 
cambiamenti introdotti dalle nuove regole europee 
sulle crisi bancarie, l’ABI ha messo a punto una gui-

da in collaborazione con dodici associazioni dei consuma-
tori, con la Fondazione per l’educazione finanziaria e al 
risparmio e la Federazione delle banche, delle assicura-
zioni e della finanza. In dieci domande e dieci risposte 
sono state riassunte le novità normative in vigore anche 
in Italia dal 1° gennaio.
All’opinione pubblica è stata pure diffusa dall’Associazio-
ne il 31 dicembre 2015 una Lettera indirizzata a tutti gli 
Italiani per richiamare l’attenzione sul grande impegno  
che le banche continuano a sostenere verso la collettività, 
sebbene imprese che, al pari di altre, subiscono i pesanti 
effetti della crisi.
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marzo e Brescia a novembre. 
Il 2016 si è aperto con la 
tappa di Catania a gennaio. 
L’iniziativa ha l’obiettivo di 
presentare e condividere con 
le comunità locali anche l’im-
pegno delle banche per la 
tutela e la valorizzazione del 
patrimonio storico e artisti-
co del territorio, a sostegno 
dell’economia locale e per ri-
spondere alle esigenze della 
collettività.

Il sito istituzionale
Il sito dell’ABI, in linea con 
la comunicazione ai media 
di cui si è appena riferito, ha 
garantito una puntuale infor-
mazione tanto sugli orienta-
menti di settore quanto sulle 
singole iniziative intrapre-
se dalle banche a sostegno 
dell’economia del Paese e 
della società civile.
Le pagine visitate in dodici 
mesi (da maggio 2014) sono 
state circa 2 milioni, mentre 
il numero degli utenti è cre-
sciuto, sfiorando quota 328 
mila, con una significativa 
presenza di nuovi visitatori 
e nuove sessioni di consulta-
zione. 
Attraverso il web è stato an-
che possibile offrire con pun-
tualità all’opinione pubblica 
le posizioni e gli orientamenti 
espressi dal settore bancario 
in merito alle materie che lo 
hanno visto coinvolto, tanto 
in occasione di eventi pub-
blici quanto a seguito delle 
numerose consultazioni del 
vertice associativo in sede 
parlamentare.
La newsletter ABI News
Alla continuità e alla fre-
quenza assicurata nell’ultimo 
anno dalla newsletter ABI 
News - quale diretta proma-

nazione del sito istituzionale 
- è dovuto il consolidamento 
della readership tradizionale 
a fianco di una crescita dei 
lettori della versione digitale.
Da giugno 2015 a maggio 
2016, arco temporale cui si 
riferisce questo Rapporto, 
sono stati editati 42 numeri 
ordinari, 10 supplementi de-
dicati alla sintesi della rileva-
zione mensile ABI Monthly 
outlook, confermando si-
gnificativi indici di lettura 
,espressi da una redemption 
del 36 per cento circa. 

La comunicazione interna
delle banche italiane
Una nota a parte merita la 
ricerca condotta in due anni 
di attività di laboratorio dal 
Gruppo di lavoro ABI su un 
campione altamente rappre-
sentativo di aziende asso-
ciate per la consueta analisi 
sullo stato e l’evoluzione dei 
sistemi di comunicazione in-
terna delle banche italiane.
Dalla Rapporto in corso di 
pubblicazione emerge una 
crescita di interesse dei ver-
tici aziendali, che assegnano 
alla funzione comunicazione 
interna un  alto valore stra-
tegico, fino a presidiarne  
loro stessi la definizione degli 
obiettivi, in percentuale qua-
si doppia rispetto a quanto 
rilevato cinque anni fa dalla 
precedente indagine.

Banche e ABI per la cultura
Le banche in Italia investono 
uomini e risorse nella cultu-
ra, come attori responsabi-
li del dettato costituzionale 
per la tutela del patrimonio 
storico, artistico e paesag-
gistico del Paese. Ogni anno  
assicurano la conservazione 

di opere d’arte, sono partner 
nel campo della tutela e della 
valorizzazione del patrimonio 
artistico, promuovono mani-
festazioni artistiche e cultu-
rali, realizzano iniziative che 
valorizzano le risorse econo-
miche del territorio, offrendo 
così un significativo contribu-
to allo sviluppo della cultura 
e della società italiana. Con 
il coordinamento dell’ABI è 
stato pertanto promosso un 
‘piano d’azione’ con dieci ini-
ziative innovative per prose-
guire nella diffusione e nello 
sviluppo della cultura su tut-
to il territorio italiano. Tra i 
risultati realizzati nell’ultimo 
anno si segnalano:

Invito a Palazzo
Sabato 3 ottobre 2015 si è 
svolta la 16.ma edizione di 
‘Invito a Palazzo’ che ha vi-
sto per la prima volta l’ade-
sione delle Fondazioni di ori-
gine bancaria e della Banca 
d’Italia. Sono stati aperti su 
tutto il territorio nazionale, 
a cittadini, turisti e scuole, 
oltre 100 palazzi storici e di 
architettura moderna e con-
temporanea.
Decine di migliaia di visita-
tori hanno fatto la fila per 
visitare le sedi storiche e gli 
edifici moderni delle banche. 
Un successo che va oltre l’a-
spetto prettamente culturale 
e arricchisce le opportunità 
di turismo storico-culturale 
offerte dal Paese. 
Le banche operanti in Italia e 
l’ABI hanno sostenuto anche 
in questa edizione i giovani 
talenti, coinvolgendo, attra-
verso un concorso, gli allievi 
delle Accademie di belle arti 
e degli istituti di design. 
Il miglior progetto prescelto 
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ha costituito l’immagine uffi-
ciale di Invito a Palazzo. 

Biblioteca “Stefano Siglienti”
La nuova Biblioteca ABI ‘Ste-
fano Siglienti’, inaugurata 
alla presenza del Presidente 
della Repubblica il 26 giugno 
2015, nei mesi successivi di 
apertura al pubblico affian-
cato al lavoro ordinario due 
filoni di attività. Il primo, co-
stituito da ‘Gli incontri della 
biblioteca’, occasioni di dibat-
tito pubblico promosse dalle 
banche, dall’ABI e anche da 
soggetti esterni. Finora han-
no riguardato arte, archi-
tettura, storia ed economia, 
con interventi di accademici 
e intellettuali e una buona 
partecipazione di pubblico. 
Seconda attività, le mostre 
di libri editi dalle banche e 
conservate nella Biblioteca.
Le esposizioni sono state or-
ganizzate nell’ambito degli 
‘Incontri territoriali’ dell’As-
sociazione e dedicate ogni 
volta a una regione diversa, 
con ingresso gratuito. 
Dal 24 al 29 novembre 2015 
Brescia ha ospitato ‘Terre da 
sfogliare. Arte, storia e ter-
ritorio della Lombardia’: in 
esposizione oltre 250 volu-
mi di grande valore cultura-
le, che hanno raccontato la 
Lombardia attraverso l’origi-
nale punto di vista dell’edi-
toria bancaria. Dal 20 al 24 
gennaio 2016 è stata Catania 
a ospitare l’evento. Entram-
be le manifestazioni hanno 
avuto un ottimo riscontro di 
pubblico e mediatico.
La cultura delle Banche oggi
A febbraio è stato pubblicato 
il volume ‘La cultura delle 
Banche oggi. In viaggio at-
traverso un anno di iniziati-

ve’, edito da Il Mulino e cu-
rato da Costantino D’Orazio. 
Uno studio promosso dall’A-
BI in collaborazione con gli 
Associati, oggi reperibile nel-
le maggiori librerie. 
L’opera racconta le tantissi-
me attività culturali che le 
banche ogni giorno promuo-
vono su tutto il territorio na-
zionale, attraverso un viag-
gio immaginario in Italia, 
attraversando anche i terri-
tori cosidetti ‘minori’. 

Festival della cultura creativa
Dedicata ai giovanissimi, si 
articola su tutto il territorio 
nazionale in numerosissimi 
eventi, iniziative e laboratori 
ispirati ogni anno a un tema 
diverso. 
La terza edizione si è tenuta 
a maggio. ‘Abitare Sottoso-
pra’ è stato il tema che ha 
fatto da filo conduttore per 
tutte le iniziative (laboratori, 
mostre, teatro, musica, ecc.) 
organizzate per i più giovani 
dalle banche. Coinvolti oltre 
ventimila bambini tra i 6 e i 
13 anni, in 50 città, insieme 
a insegnanti, genitori e colle-
ghi di banche. 
Il Festival rappresenta per gli 
istituti bancari un’occasione 
di incontro non convenziona-
le con il territorio in cui ope-
rano e per le comunità coin-
volte un momento collettivo 
di educazione al patrimonio 
culturale. Una possibilità di 
crescita che si rinnova ogni 
anno, in cui gli operatori cul-
turali stimolano la creativi-
tà dei giovani partecipanti, 
invitandoli a sviluppare un 
approccio riflessivo nei con-
fronti della realtà che li cir-
conda e uno sguardo auto-
nomo e privo di pregiudizi. E’ 

in fase di pubblicazione una 
ricerca che analizza il suo 
impatto culturale, sociale ed 
economico sui territori.

Museo virtuale 
delle banche in Italia
Il Progetto MuVir - Museo vir-
tuale delle banche in Italia è 
stato presentato ufficialmen-
te alla stampa e al mondo 
accademico il 25 novembre 
2015, con interventi del Mi-
nistro Dario Franceschini, del 
Direttore dei Musei vaticani e 
del Presidente dell’ABI. 
Il MuVir è una piattaforma 
altamente tecnologica, che 
ha l’obiettivo di condividere 
con il pubblico italiano e in-
ternazionale il patrimonio ar-
tistico delle banche, piccole 
e grandi, attraverso una di-
gitalizzazione e catalogazio-
ne delle opere, la creazione 
di un portale dove le opere 
saranno consultabili e corre-
date di informazioni storico-
artistiche e la realizzazione 
di un museo tridimensionale 
virtuale entro cui il pubblico 
potrà muoversi, decidendo di 
volta in volta come realizzare 
la propria mostra personale 
da poter condividere con gli 
altri utenti della rete. 
Al Progetto ha partecipato un 
gruppo pilota di 22 banche.
Nei prossimi mesi il Muvir 
sarà operativo e verrà pre-
sentata al pubblico la piat-
taforma tecnologica. La pri-
ma ‘ala digitale’ del museo 
esporrà le opere relative al 
periodo storico e artistico 
dell’800 e del ‘900. 





Le immagini che accompagnano le singole parti del Rapporto ABI 2015-2016 
evocano, attraverso la simbologia della Repubblica Italiana, i 70 anni della sua nascita 

(1946/2016).




